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Salute e sicurezza nelle aree portuali dell'AdSP MTMI

18 aprile 2025 - Promuovere la cultura della salute e sostenere la sicurezza

negli ambienti di lavoro sono gli elementi cardine alla base dell'accordo

attuativo siglato, stamattina, dal presidente dell'Autorità di Sistema portuale

dei mari Tirreno meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli, e dalla direttrice

regionale dell'Inail Calabria, Teresa Citraro, alla presenza del coordinatore

CTSS, Stefano Busonero, del responsabile Ufficio Attività Istituzionali, Anna

Rita Lofrano e del Direttore UOT di Catanzaro, Roberto Longo, della

Direzione regionale Inail Calabria, e del Funzionario ispettivo Spisal di Reggio

Calabria, Renato Mollica. Nell'ambito del Protocollo d'intesa "Inail - Ministero

delle Infrastrutture e Trasporti - Assoporti", che ha definito obiettivi, ambiti e

modalità di iniziative per la tutela della salute e sicurezza dei lavoratori e la

diffusione della cultura della sicurezza, saranno congiuntamente messi in atto

strumenti e metodi semplificati per la rilevazione degli incidenti, la promozione

di azioni formative e di sensibilizzazione nelle imprese, e la realizzazione di

attività congiunte di comunicazione per la diffusione della cultura della

prevenzione di infortuni e malattie professionali. In part icolar e nel

perseguimento dei rispettivi fini istituzionali, l'accordo prevede la realizzazione di azioni di formazione e di

informazione e sensibilizzazione al fine di favorire interventi di prevenzione nelle imprese. In questo contesto,

saranno implementate le metodologie per la mappatura dei rischi in ambito portuale, con la successiva valorizzazione

dei dati prodotti dagli strumenti in uso per la rilevazione e le analisi degli infortuni. Nel contempo, saranno avviate

analisi dei dati di rilevazione dei rischi, finalizzata ad iniziative di prevenzione dei rischi, anche al fine della

classificazione nell'ambito del rapporto assicurativo delle aziende.

Primo Magazine

Primo Piano

https://www.primomagazine.net/2025/04/salute-e-sicurezza-nelle-aree-portuali.html
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Venezia, al via la prova per il contributo di accesso

VENEZIA Con l'obiettivo di gestire i flussi turistici e tutelare la vivibilità della

città storica, Venezia introduce ufficialmente il contributo di accesso per i

visitatori giornalieri, che sarà applicato anche ai passeggeri in arrivo con navi

da crociera, secondo specifiche condizioni. Il contributo, che sarà attivo in

via sperimentale a partire del 25 aprile in 29 giornate a elevato afflusso nel

2025, dovrà essere versato da tutti i passeggeri che sbarcano e sostano

nella città storica di Venezia senza pernottarvi. Il contributo è di 5 euro a

persona, dovuto da chi entra nel centro storico tra le 8:30 e le 16:00. Sono

esclusi: I residenti nei comuni della Città Metropolitana di Venezia, i lavoratori

e studenti pendolari, chi pernotta in strutture ricettive della città (inclusi gli

hotel galleggianti accreditati) Per il settore crocieristico, il contributo riguarda

passeggeri in transito, non ospiti con prenotazione alberghiera o itinerari con

overnight a bordo, inoltre per i gruppi crocieristici, è possibile effettuare una

prenotazione collettiva a cura dell'organizzatore o della compagnia,

semplificando la gestione dei flussi. La prenotazione e il pagamento devono

essere effettuati attraverso il portale ufficiale cda.ve.it, operativo dal 25

aprile. Ogni passeggero (o tour operator) deve: 1. Registrarsi indicando nome, data di visita, e modalità di arrivo 2.

Effettuare il pagamento online (tramite carta di credito o altri sistemi abilitati) 3. Scaricare il QR Code personale, da

conservare in formato digitale o stampato per eventuali controlli Il Comune di Venezia ha predisposto controlli mobili,

anche con lettori QR in prossimità dei punti d'ingresso alla città. In caso di mancato pagamento, è prevista una

sanzione amministrativa da 50 a 300 euro, più l'aggiunta del contributo stesso. Le compagnie che attraccano nei

terminal del Porto Marittimo e di Marghera sono invitate a informare preventivamente i passeggeri e, laddove

possibile, a offrire supporto per la gestione delle pratiche via portale. È inoltre raccomandata la collaborazione con i

terminal e le autorità portuali per la comunicazione di flusso passeggeri giornalieri. Venezia valuterà , sulla base dei

dati del 2025, l'estensione del contributo ad altre date e modalità, con un impatto potenzialmente crescente sul

comparto crocieristico. Gli operatori sono invitati a monitorare le circolari del Comune e gli aggiornamenti sul portale

ufficiale.

Messaggero Marittimo

Venezia
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Trevisan annuncia: "Da Maggio salpa la nuova linea ro-ro fra Venezia e Libia"

"In collaborazione con i nostri partner di Dubai, abbiamo preso in time-charter

dall'armatore finlandese Godby Shipping la nave ro-ro Mimer che ci verrà

consegnata in Turchia a fine Aprile. La stessa sarà impiegata in un nostro

nuovo servizio ro-ro offerto con il brand Midline Shipping dal terminal Fhp di

Chioggia per Benghazi e Misurata e di cui noi come Agencies Srl siamo agenti

generali per l'Europa e Turchia". Ad annunciare a SHIPPING ITALY l'avvio di

questa nuova linea diretta per il trasporto marittimo di carichi rotabili fra il Nord

Adriatico e la Libia è Loris Trevisan, agente marittimo, spedizioniere e ora

nuovamente vettore marittimo. La rotazione prevista per la nave toccherà

anche i porti turchi di Izmir e Mersin, nonché Alexandria in Egitto. "Il servizio si

rivolge principalmente al mercato di Benghazi, che sta vivendo un momento di

ricostruzione e rapida crescita" aggiunge Trevisan, sottolineando inoltre che

"la nave ha una capacità di carico di circa 1.030 metri-lineari e 4.491 Dwt, con

rampa di carico con portata fino a 180 tonnellate. La linea si rivolge in

particolare ai carichi project (su Mafi), ai macchinari e ai rotabili di grandi

dimensioni". La frequenza di questa nuova linea prevede approdi in Italia ogni

15-18 giorni e la prima partenza dal terminal di Venezia-Chioggia è fissata intorno all' 8 Maggio con resa 'diretta' su

Benghazi di soli 4 giorni. "Saremo l'unico servizio ro-ro diretto su Benghazi nell'intero Mediterraneo" è la chiosa di

Loris Trevisan che il prossimo 9 Maggio interverrà come speaker al Business Meeting "Traghetti e Ro-Ro"

organizzato a Genova da SHIPPING ITALY

Shipping Italy

Venezia

https://www.shippingitaly.it/2025/04/18/trevisan-annuncia-da-maggio-salpa-la-nuova-linea-ro-ro-fra-venezia-e-libia/
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Buche e allagamenti in via della Chimica: «Un serio pericolo per automobilisti e ciclisti»

La denuncia della Femca Cisl, che chiede interventi urgenti sull'arteria del

petrolchimico di Marghera: «Danni a gomme e semiassi, c'è il rischio che

qualcuno si faccia male» Buche, gomme e parabrezza danneggiati, semiassi

sollecitati, allagamenti quando piove un po' più del solito. Questa è la

situazione di via della Chimica a Marghera come denunciata dalla Femca Cisl

Venezia (Federazione energia, moda, chimica e affini). La via dove ogni

giorno migliaia di veicoli, tra pesanti e leggeri, che si dirigono verso le

portinerie d'ingresso del Petrolchimico. Uno stato di «totale abbandono e

degrado» secondo il sindacato, tanto che più di un operaio si è rivolto alla

categoria per far presente i danni subiti dal proprio veicolo: qualcuno si è

trovato, addirittura, uno pneumatico tagliato, per aver centrato una buca. C'è

insomma il rischio che qualcuno si faccia del male, secondo i rappresentanti

degli operai. Meno mezzi pubblici, danni alle auto private: «Insostenibile» Sino

a qualche anno fa, sintetizza la Femca Cisl, quando l'area industriale era

florida, lì transitavano pure gli autobus che portavano al lavoro migliaia di

dipendenti; oggi, invece, con le dismissioni di vari impianti e i tagli ai servizi

pubblici, i lavoratori sono costretti a muoversi con mezzi propri: chi in auto, chi in scooter, chi in moto, chi anche in

bicicletta. Qualcuno pure a piedi. Il problema, però, è il manto stradale ormai deteriorato, tanto da formarsi delle

grosse buche e avere dei problemi di allagamento quando ci sono giornate di pioggia. E ciò va a discapito della

sicurezza degli operai. «Nei giorni scorsi - racconta Manuele Battiston della Segreteria della Femca Cisl Venezia -

sono stato avvicinato da un nostro iscritto, nonché mio collega, che ha riferito quanto gli era successo poco prima. In

pratica, a causa di una brusca manovra di un camion diretto verso un deposito container, ha alzato del materiale

pietroso presente a terra che è finito contro la sua vettura, frantumando il parabrezza. L'uomo, una volta sceso

dall'auto e, per fortuna rimasto illeso, ha controllato la strada, notando un accumulo anomalo di pietrisco. E questi

casi, purtroppo, accadono molto spesso: almeno una decina se ne sono verificati nell'ultimo anno, con

danneggiamenti ai cerchi delle auto, alla carrozzeria e gomme tranciate». Una situazione divenuta insostenibile,

secondo il segretario generale della Femca Cisl Venezia, Francesco Coco. «Tolti i servizi pubblici, i lavoratori devono

muoversi con mezzi propri e, in caso di danni causati dalle buche e dalla scarsa manutenzione, non sono risarciti.

Oltre al danno, la beffa. Non possiamo accettare che le aziende facciano lo scaricabarile e, per scagionarsi, installino

un normale cartello per segnalare il pericolo. Intanto, in questo modo, evitano di fare manutenzione». Coco fa

presente anche cosa succede in caso di pioggia, come avvenuto nei giorni scorsi: i fossati ai lati delle strade si

riempiono facilmente e l'acqua invade subito la carreggiata. Da anni sono state installate delle pompe ma capita che

non

Venezia Today

Venezia

https://www.veneziatoday.it/cronaca/buche-via-della-chimica-pericolo-cisl.html
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siano azionate, così da allagare una superficie molto ampia. A quel punto, cambiano la viabilità interna e fanno

transitare i veicoli dentro al Petrolchimico, vicino agli impianti, quando non si potrebbe vista la pericolosità.

«Chiediamo a chi di competenza d'intervenire subito, di non rimandare ancora una volta il rifacimento del manto

stradale e cercare scuse, perché non basta più toppare le buche con il bitume». Il sindacato il dito contro le aziende

che lavorano all'interno del petrolchimico, nonché contro tutti gli organi competenti (la strada ricade sotto la gestione

dell'Autorità portuale), attendendo risposte.

Venezia Today

Venezia
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Traffico pesante, "Uniti per Albisola": "La giunta parla, ma i cittadini subiscono. Non si
può più tergiversare"

"Servono soluzioni concrete, non lezioni su come adattarsi a una mobilità

insicura" "L'incontro del 27 marzo scorso con l'architetto Matteo Dondè,

promosso dalla "maggioranza allargata" del sindaco Garbarini, ha messo in

luce, ancora una volta, l'assenza di una strategia reale per affrontare uno dei

problemi più gravi e urgenti della città: il traffico dei mezzi pesanti che, ogni

giorno, attraversano il centro urbano, mettendo a rischio la salute e la

sicurezza dei cittadini". Ad affermarlo sono i consiglieri del gruppo Uniti per

Albisola: Stefania Scarone, Luca Proto, Serena Cello e Pietro Corona.

"Secondo la stessa amministrazione, siamo ancora in una 'fase conoscitiva'.

Un modo elegante per dire che, nonostante anni di governo, non si è ancora

arrivati a una proposta concreta. Mentre si ascoltano esperti, si organizzano

incontri e si lanciano appelli alla cittadinanza, la vita quotidiana degli albisolesi

continua a essere messa in pericolo da un traffico insostenibile, rumoroso e

inquinante". Il gruppo Uniti per Albisola ricorda che, già nel programma

elettorale della candidata sindaca Stefania Scarone, era stato indicato

chiaramente che ogni seria politica sulla mobilità deve partire dalla riduzione

drastica del traffico pesante diretto al porto di Savona. "Su questo punto non si può più tergiversare. Preoccupa,

inoltre, la retorica utilizzata dalla giunta, che sembra voler scaricare sulle spalle dei cittadini la responsabilità di

cambiare abitudini, chiedendo loro di accettare una 'nuova cultura della mobilità', senza però garantire le condizioni

minime di sicurezza. Ci chiediamo: davvero si pensa che gli albisolesi debbano diventare ciclisti in mezzo ai tir? È

questa la visione della mobilità sostenibile che si vuole imporre?". "È doveroso sottolineare che, nonostante la piena

disponibilità della minoranza a collaborare in modo costruttivo con la maggioranza per affrontare una questione così

cruciale, il gruppo Uniti per Albisola non è stato coinvolto né informato preventivamente su questo percorso di

confronto con l'esperto Dondè. Una scelta politica miope, che dimostra ancora una volta la difficoltà

dell'amministrazione ad aprirsi al dialogo e al contributo di chi ha a cuore il bene della città, a prescindere dai ruoli",

proseguono dalla minoranza. Uniti per Albisola chiede con forza: "limitazioni reali al traffico pesante nel centro

urbano, soprattutto negli orari di punta e nei pressi delle scuole; attraversamenti pedonali protetti, zone 30 e

dissuasori di velocità nei punti più critici; un piano alternativo di viabilità per i mezzi industriali, da definire subito con

gli enti competenti". "Ogni ente coinvolto - Comune, Regione, Autorità Portuale - deve assumersi le proprie

responsabilità. Ora tocca alla giunta Garbarini dimostrare di saper governare e non solo convocare incontri. I cittadini

hanno bisogno di risposte, non di istruzioni su come adattarsi a una mobilità che non garantisce loro sicurezza" -

concludono - "Come gruppo continueremo a vigilare e a proporre soluzioni concrete, perché il diritto a una città

vivibile, sicura e moderna non è più

Savona News

Savona, Vado

https://www.savonanews.it/2025/04/18/leggi-notizia/argomenti/politica-2/articolo/traffico-pesante-uniti-per-albisola-la-giunta-parla-ma-i-cittadini-subiscono-non-si-puo-piu.html
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rinviabile".

Savona News

Savona, Vado
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Asia Business Dialogue - Vietnam: un ponte tra Liguria e Vietnam tra impresa, cultura e
innovazione

Evento organizzato da Liguria International in collaborazione con ICHAM -

Camera di Commercio Italiana in Vietnam L'11 aprile, nella Sala Nautilus

dell'Acquario di Genova, si è tenuto Asia Business Dialogue - Vietnam, un

evento promosso da Liguria International in collaborazione con la Camera di

Commercio Italiana in Vietnam (ICHAM), Asia Economic Cultural Counsil,

sotto gli auspici dell'ambasciata della R.S. Vietnam e del Consolato in Torino e

Genova. L'iniziativa ha riunito istituzioni, imprese, accademici ed esperti per

approfondire le relazioni economiche, culturali e strategiche tra l'Italia - in

particolare la Liguria - e il Vietnam. All'evento hanno partecipato oltre

cinquanta rappresentanti di aziende, startup, associazioni, enti per la

promozione. Il presidente di Liguria International, Carlo Golda, ha ribadito

l'importanza per il territorio ligure di rafforzare le rotte verso il Sud-Est

asiatico, valorizzando l'esperienza locale nei settori logistico, portuale e

manifatturiero. L'assessore allo Sviluppo Economico del Comune di Genova,

Mario Mascia , ha sottolineato i recenti passi avanti nelle relazioni con il

Vietnam, in particolare dopo la missione istituzionale che ha visto Genova

protagonista nell'avvio di nuove collaborazioni portuali. L'ambasciatore del Vietnam in Italia, S.E. Duong Hai Hung ,

ha sottolineato l'ottimo stato delle relazioni tra Vietnam e Italia, rafforzate da 50 anni di cooperazione diplomatica. Ha

evidenziato il grande potenziale del Vietnam come partner commerciale strategico per l'Italia, grazie alla sua crescita

economica sostenuta e alla stabilità politica. Ha inoltre incoraggiato le imprese liguri a cogliere le opportunità offerte

dall'accordo di libero scambio Ue-Vietnam. Ha elogiato iniziative come l'Asia Business Dialogue per il loro ruolo nel

rafforzare il dialogo bilaterale. Infine, ha auspicato una partecipazione attiva della Liguria all'Italian Expo 2025 a Ho

Chi Minh City. Sandra Scagliotti , console onoraria della R.S. del Vietnam a Torino e Genova, promotrice dell'evento,

che ha voluto porre l'accento sul valore della diplomazia culturale e del dialogo accademico, fondamentali per

costruire relazioni durature. Fulvio Albano, presidente dell'Asia Economic Cultural Council, ha invitato a guardare al

Vietnam non solo come partner commerciale, ma come fulcro strategico per l'internazionalizzazione verso tutta l'area

Asean. Ha portato il suo saluto anche Michele D'Ercole , presidente della Camera di Commercio Italiana in Vietnam,

in collegamento da Hanoi, che ha presentato le attività in corso e i piani per l'Italian Expo 2025 a Ho Chi Minh City,

auspicando una forte presenza di imprese liguri. Infine, Lorenzo Riccardi , presidente della Camera di Commercio

Italiana in Cina, in collegamento da Shanghai, ha offerto una riflessione macroeconomica sull'espansione asiatica e

sul ruolo strategico del Vietnam nella regione. La seconda parte dell'evento è stata dedicata alla tavola rotonda

intitolata "Rotta verso il Vietnam: nuovi orizzonti per le imprese liguri", moderata

BizJournal Liguria

Genova, Voltri

https://liguria.bizjournal.it/2025/04/18/asia-business-dialogue-vietnam-un-ponte-tra-liguria-e-vietnam-tra-impresa-cultura-e-innovazione/
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da Massimiliano Margarone , ingegnere e imprenditore nel settore informatico e design tecnologico, membro di

ICHAM, Desk Liguria e Smartcities, da anni impegnato a promuovere il Vietnam in Italia. Margarone ha sottolineato

come creare rotte non significhi soltanto attivare scambi commerciali, ma costruire legami culturali, innovativi e

umani. Partendo da dati recenti che indicano una crescita del 6,5% nel primo trimestre del 2025, Margarone ha

descritto il Vietnam come un paese resiliente, dinamico e aperto alla collaborazione con l'Italia, in particolare nel

campo della manifattura avanzata e della green economy. Il dibattito si è poi arricchito dell'intervento di Duong

Phuong Thao , consigliera commerciale dell'Ambasciata del Vietnam a Roma. Thao ha illustrato la crescita

economica del Vietnam, con un +7,09% di pil nel 2024 e un obiettivo dell'8% per il 2025, evidenziando la stabilità

macroeconomica e il ruolo chiave dell'export e degli investimenti diretti esteri. Ha descritto la struttura economica del

Paese, con forti settori manifatturiero, agricolo e digitale, e un impegno verso la green economy e l'innovazione

tecnologica. Sono stati evidenziati gli accordi di libero scambio, inclusi quelli con l'Ue, che posizionano il Vietnam

come hub strategico per il commercio internazionale. Ha inoltre sottolineato le opportunità per le aziende italiane nei

settori macchinari, farmaceutica, energia rinnovabile, moda e infrastrutture. Infine, ha rimarcato la solidità delle

relazioni bilaterali con l'Italia, rafforzate da una crescente cooperazione economica e culturale. Quyet Tran Thanh ,

segretario generale di ICHAM, ha presentato i dettagli dell'Italian Expo Da Nang, che mira a essere il primo grande

evento multisettoriale italiano in Vietnam, con una partecipazione significativa anche dalla Liguria. Gianpaolo Botta ,

direttore generale di Spediporto, ha illustrato le implicazioni delle crisi globali in atto - dal Canale di Suez all'instabilità

geopolitica - riflettendo su nuove possibili rotte commerciali, anche aeree, verso l'Asia. Sul tema logistico e portuale è

intervenuto Roberto De Marchi , vicepresidente di Assagenti Genova, che ha evidenziato le caratteristiche strategiche

del porto di Genova e il suo potenziale nel diventare un punto di riferimento per gli scambi con il Vietnam. Dal mondo

accademico, Alessio Tei, professore associato all'Università di Genova e delegato per i paesi Asean, ha spiegato gli

obiettivi delle collaborazioni attive con il Vietnam, soffermandosi sul tema della formazione e sulla necessità di creare

percorsi condivisi per nuove figure professionali. Ha anche offerto un commento sull'attuale scenario della guerra

commerciale globale, sottolineando le sfide ma anche le opportunità per le aziende italiane. In chiave economico-

legale, Giorgio Riccardi di RsA Asia ha introdotto il concetto di "centro di gravità", interpretando il Vietnam come un

polo attrattivo per investimenti e sviluppo sostenibile, mentre Mario Donadio , avvocato di Leading Law, ha parlato

dell'ambiente normativo e dell'espansione urbana del paese, con particolare attenzione al settore immobiliare, in forte

espansione soprattutto a Ho Chi Minh City. Isabella Ippolito , di Legacoop e Halieus, ha presentato il progetto

Vietnam Youcool Youth, che coinvolge giovani in percorsi di formazione e cooperazione, e ha illustrato il piano

d'azione di Legacoop per l'export verso i mercati extra-UE, con focus sul Vietnam come mercato ad alto potenziale.

Dall'esperienza storica alla collaborazione concreta, Elvis Gaviglio , presidente della

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Cooperativa Unione del Porto, ha raccontato le radici liguri della cooperativa legate al Vietnam e i progetti attuali in

corso. In chiusura, il designer Massimo Mussapi ha condiviso la sua esperienza alla Design Week di Ho Chi Minh

City, dove nel 2023 risultò vincitore di un primo premio, che diede il via alle attività del suo studio in Vietnam. Un

successo che ha segnato l'inizio di una collaborazione creativa e di lungo periodo con il Vietnam. L'evento si è

concluso con un sentito ringraziamento alla console onoraria Sandra Scagliotti, promotrice del format Asia Business

Dialogue e determinata a farne un appuntamento fisso anche per il futuro ligure.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Andrea Giachero confermato presidente di Spediporto

Il consiglio direttivo, rinnovato per il triennio 2025-2028, ha inoltre deciso la

costituzione di nuove sezioni all'interno dell'associazione Il consiglio direttivo

di Spediporto ha confermato Andrea Giachero alla presidenza per il 2025-

2028. Il cinquantanovenne Giachero è amministratore delegato di Priano

Marchelli Spa, presidente e amministratore delegato di Priano Marchelli USA,

fa parte del board of directors di GTS Group ed è membro della giunta di

Confetra, del consigl io dirett ivo di Fedespedi ed Hub Telematica,

dell'Organismo di Partenariato del porto d i  Genova. Giachero è inoltre

presidente della Società Consortile GOAS e di Spediform. Con Giachero

presidente, il consiglio direttivo Spediporto per il triennio 2025-2028 sarà

composto da: Federico Bacigalupo, Andrea Bartalini, Stefano Bragone,

Marcello Calamarà, Michele Capodanno, Andrea Capodici, Roberto Dafarra ,

Alessandro Dellepiane, Guido Falletti, Barbara Lualdi, Manlio Marino,

Alessandra Orsero, Nicola Pitto, Giorgio Porello, Matteo Sada, Luigi Trojani,

Mirko Volterrani. I revisori dei conti saranno Samuele Abbate, Renzo

Muratore, Luca Spallarossa, Marco Vassallo e Alberto Verardo. Nella seduta

del consiglio si è decisa anche la costituzione di nuove sezioni all'interno di Spediporto, che sono nello specifico:

Logistica, Air Cargo, Trasporto (già FEDIT Genova), Last Mile Delivery, E-Commerce, ESG (sustainable

development) and Special Project, Digital Transformation, Research and Consulting e International Partnership.

Condividi Tag spedizionieri Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Genova, Voltri

https://www.informazionimarittime.com/post/andrea-giachero-confermato-presidente-di-spediporto
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A Genova meno passeggeri ma società in utile

Le cifre del bilancio di Stazioni Marittime (controllata da Msc) GENOVA.

Stazioni Marittime spa, la società controllata da Msc che ha in mano il traffico

passeggeri nel porto di Genova, ce l'ha fatta a chiudere il bilancio 2024 in utile:

con un utile netto di poco superiore al milione e mezzo di euro (un milione

540mila) e un valore della produzione che si è attestato a un passo dai 28

milioni e mezzo di euro, con cash flow di circa 6,5 milioni di euro. Questo

benché il numero complessivo dei passeggeri sia tornato ben al di sotto dei

quattro milioni (3 milioni 868mila contro i 4 milioni 88mila del 2023) con una

flessione di 4,4 punti percentuali: a tal riguardo, la società segnala

«l' indisponibil ità di una banchina a causa dei lavori in corso per la

realizzazione di importanti migliorie alle infrastrutture che porteranno al

potenziamento degli spazi dedicati al traffico crocieristico con realizzazione di

un nuovo molo di 376 metri sul lato di levante di Ponte dei Mille». Sono i dati

che emergono dall'assemblea degli azionisti, che ha dato indicazione al

consiglio d'amministrazione di confermare Edoardo Monzani come

presidente. Questi i nomi dl consiglio: oltre a Monzani, ne fanno parte Matteo

Catani, Giacomo Costa Ardissone, Roberto Ferrarini, Simone Gardella, Alberto Minoia, Alessandro Onorato,

Gabriele Cardullo, Franco Ronzi, Lorenza Rosso, Lucia Tringali (con un collegio sindacale presieduto da Stefano

Franciolini e composto anche da Antonio Rosina e Mauro Nicorelli). Nella seduta è stato dato semaforo verde al

bilancio 2024 e ai dati di cui si stava dicendo, ricordando che la scorsa annata ha mostrato un andamento «in linea

con le attese delle previsioni di inizio anno, per quanto riguarda il traffico gestito da Stazioni Marittime spa».

Guardando dentro i numeri, vale la pena di segnalare che il traffico crociere ha visto 304 toccate nave con un milione

531mila crocieristi (600mila come "home port" e 931mila in transito). Fra le compagnia di navi da crociera, è risultata

- si afferma in una nota - «importante e maggioritaria» la presenza di Msc Crociere: «225 toccate con oltre 1.160.000

passeggeri, consolidando sempre più la leadership del traffico crociere nel porto di Genova». Crescono i numeri di

Costa Crociere, che «ha scalato settimanalmente con una nave per l'intera stagione il Porto di Genova e ha effettuato

diverse crociere nella stagione autunnale portando un totale di 47 toccate e oltre 315mila passeggeri». E il traffico

traghetti? «Praticamente in linea con l'anno precedente», dicono dal quartier generale della società: 2,3 milioni di

passeggeri, 860mila auto, 66mila moto. Per il 2025 si prevede «un contenuto incremento del traffico traghetti, con

valori che si attesteranno su una percentuale del 2-3%», invece sul fronte crociere «sono al momento previsti 330

scali con circa 1,7 milioni di crocieristi, di cui 700mila come "home port".

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/04/18/a-genova-meno-passeggeri-ma-societa-in-utile/
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La scacchiera dei porti prende sempre più forma

LIVORNO - La Pasqua potrebbe dare un motivo in più a qualcuno per

festeggiare, ad altri per tormentarsi per l'occasione mancata. La scacchiera

dei porti sembra infatti in procinto di essere pronta e dare il via a quella che

sarà una vera rivoluzione dei palazzi delle sedi degli enti portuali. Le ultime

voci danno per oggi, al massimo martedi dopo Pasquetta, come data per

l'invio da parte del ministro Matteo Salvini delle lettere che indicheranno, con

la richiesta di intesa ai presidenti di regione interessate, i nomi dei nuovi

presidenti delle Autorità di Sistema portuale italiane ormai scadute e

commissariate. Sciolto in anticipo il nodo del porto di Genova, che dopo aver

accolto il prossimo 28 Aprile il nuovo comandante della Capitaneria, nel giro

di qualche settimana (si parla dei primi quindici giorni di Maggio), potrà dopo

oltre un anno, avere un nuovo presidente, Matteo Paroli, in partenza da

Livorno dopo il beneplacito di Regione e Governo. Proprio nella città

labronica appare quasi certo che Luciano Guerrieri lascerà l'ufficio di

dirigenza al torinese Davide Gariglio che avrà l'onere (o l'onore?) di portare

avanti, e si augura a compimento, la seconda opera portuale più attesa

nell'Italia dei porti, dopo la diga di Genova, la Darsena Europa, sempre che non si decida di affidare a un

commissario diverso dal presidente l'iter in corso. Sulle altre Authority i nomi stanno pian piano andando ai loro posti.

Se sembra che Francesco Rizzo, avvocato penalista e marittimista guiderà lo Stretto, nell'isola siciliana Luca Lupi

dovrebbe passare dall'ufficio del segretario generale a quello di presidenza per portare avanti i lavori su Palermo e gli

altri porti del sistema. Restando sempre nella parte bassa dello stivale, a Napoli, potrebbe essere il nome dell'attuale

segretario generale Giuseppe Grimaldi a prendere il testimone di Andrea Annunziata, mentre su Gioia Tauro resta

qualche incognita sul nome di Andrea Agostinelli e quello di Paolo Piacenza. A Civitavecchia, un nome noto negli

interporti potrebbe portare la sua esperienza sul campo portuale, Matteo Gasparato, mentre quello di Federica

Montaresi è dato in partenza per la Sardegna. Sugli altri resta ancora qualche incognita politica, anche se ministro e

viceministro avevano rassicurato: sarà presa in considerazione l'esperienza e le capacità in ambito portuale prima

che l'appartenenza politica. Si vedrà se la promessa sarà mantenuta.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Lavori in porto, fatto esplodere un ordigno bellico

la commissaria straordinaria Montaresi: "Via libera ampliamento terminale

Ravano da parte Lsct" Rimosso questa mattina un piccolo ordigno bellico

inesploso, forse un proiettile di mortaio, ritrovato sui fondali dello specchio

acqueo della ex Marina del Canaletto durante i lavori propedeutici

all'ampliamento del porto commerciale della Spezia. A occuparsi delle

operazioni Prefettura, Capitaneria di Porto e gli artificieri della Marina Militare.

Durante la bonifica di fronte al Terminal Ravano sono stati individuati 80 target

sensibili consistenti in rottami ferrosi, catene, pali, lamiere e corpi morti. Altri

190 elementi erano già rimossi dagli strati più superficiali nel corso della prima

e della seconda campagna di bonifica a fine 2024. "L'Autorità di sistema

portuale del Mar Ligure Orientale ha investito in totale oltre 600mila euro per la

realizzazione delle tre fasi di ricerca e rimozione. Uno step fondamentale per

cui desidero ringraziare le imprese esecutrici delle varie fasi di bonifica bellica,

Consorzio Bonifiche Belliche, Ediltecnica e Drafinsub - dice la commissaria

straordinaria Federica Montaresi -. Un risultato che è frutto di un grande lavoro

di squadra e che permetterà ora di avviare compiutamente i lavori di

ampliamento terminal Ravano a cura del terminal Lsct". Iscriviti ai canali di Primocanale su WhatsApp Facebook e

Telegram . Resta aggiornato sulle notizie da Genova e dalla Liguria anche sul profilo Instagram e sulla pagina

Facebook.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/cronaca/53545-la-spezia-porto-rapallo.html
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Costa Smeralda: ogni venerdì da Genova verso il cuore del Mediterraneo

Ogni venerdì dal porto di  Genova salpa Costa Smeralda: un viaggio tra

comfort, divertimento e meraviglie del Mediterraneo. Genova: Negli ultimi anni,

le crociere stanno vivendo una vera e propria rinascita soprattutto tra i

viaggiatori italiani. Dopo il rallentamento dovuto alla pandemia, il settore ha

registrato una crescita costante, con numeri che tornano, e in molti casi

superano quelli pre-Covid. A trainare questa riscoperta il desiderio di viaggiare

in modo confortevole, senza rinunciare alla possibilità di esplorare più

destinazioni in un unico itinerario .Le navi da crociera moderne che sanno

offrire esperienze sempre più personalizzate: gastronomia d'eccellenza,

intrattenimento di alto livello, escursioni esclusive e servizi pensati per ogni

fascia d'età. In questa direzione punta la sua prua Costa Smeralda ammiraglia

della flotta insieme alla sua gemella Toscana, salire a bordo di Costa

Smeralda è come entrare in un sogno sospeso tra cielo e mare, dove ogni

dettaglio è pensato per emozionare, stupire e far sentire gli ospiti protagonisti

di un viaggio unico. I suoi ambienti eleganti, ispirati al meglio dello stile

italiano, si aprono su panorami mozzafiato, mentre profumi, luci e suoni

accompagnano ogni passo in un'atmosfera da resort galleggiante. Ogni giorno di navigazione a bordo di una nave da

crociera come questa è una totale scoperta: colazioni vista mare, rilassanti pomeriggi nella spa, aperitivi al tramonto,

cene gourmet e serate di spettacoli mozzafiato che sembrano usciti da un grande palcoscenico internazionale. I

sorrisi del personale, l'armonia degli spazi, la cura dei particolari, tutto contribuisce a creare quella magia che solo chi

è salito a bordo può davvero comprendere. Una crociera di Relax: Costa Smeralda riesce ad offrire un

indimenticabile vacanza all'insegna del relax e benessere, lo fa con le sue innumerevoli aree benessere dotate di

salone di bellezza, sauna, piscina talassoterapica, oltre ben 16 sala trattamenti, le stanze del sale e della neve. Nelle

brevi tratte di navigazione in alto mare i viaggiatori si possono rilassare e godendosi il sole del mediterraneo nelle 4

piscine, di cui una coperta con acqua salata, e la zona esclusiva del beach club, che ricrea l'atmosfera di un vero e

proprio stabilimento balneare. Divertimento a 360 gradi: il divertimento non si ferma mai su Costa Smeralda grazie a

un palinsesto di intrattenimento vario e sorprendente ,pensato per coinvolgere ogni tipo di pubblico. In ogni angolo

della nave vengono organizzati spettacoli, show interattivi e attività contemporanee, per offrire agli ospiti

un'esperienza sempre dinamica e coinvolgente. L'offerta di Costa Smeralda sotto il profilo del divertimento è stata

ampliata e rinnovata con un tocco di creatività e tecnologia all'avanguardia: non mancano infatti esibizioni di ballerini

pop e hip-hop, straordinarie performance acrobatiche, giochi digitali e feste a tema originali, come la Silent Night, una

serata in cui si balla in cuffia sotto le stelle. Tra gli appuntamenti più attesi c'è il
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"Trilogy Show", una spettacolare serie di tre spettacoli esclusivi, ideati appositamente per questa nave, che

fondono musica, danza, luci e scenografie immersive. Un viaggio a bordo di Costa Smeralda diventa così anche un

viaggio nel mondo dell'intrattenimento Hi-tech, dove ogni sera si può vivere un'emozione diversa. Ogni venerdì Costa

Smeralda punta la prua verso la crociera del Mediterraneo: Archiviata la stagione invernale tra le meraviglie degli

Emirati, Costa Smeralda è pronta a salpare nel cuore del Mediterraneo! Da aprile a novembre 2025, ogni venerdì da

Genova Costa Smeralda punterà la prua verso Francia Spagna per fare ritorno in Italia nel porto della città della

Lanterna dopo otto meravigliosi giorni di crociera, il tutto tra città d'arte, spiagge incantevoli e panorami mozzafiato.

Tappe a Marsiglia, Barcellona, Cagliari, Napoli, Roma, per fare poi ritorno a Genova.
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Comitato di gestione dell'Adsp di Genova, così il Mit rischia di bruciarsi

L'indicazione ai commissari di chiedere ai comuni e alla regione i nomi dei

comitatisti appare una forzatura. La legge prevede che i  membr i

eventualmente nominati decadrebbero automaticamente con l'insediamento

ufficiale di Paroli Genova - Secondo quanto riporta Il Secolo XIX, a Palazzo

San Giorgio sarebbe arrivata una lettera del ministero dei Trasporti che invita i

commissari Massimo Seno e Alberto Maria Benedetti a chiedere agli enti

interessati di indicare i rappresentanti per il nuovo Comitato di gestione che

aff iancherà i l  neo presidente del l 'Autori tà di  Sistema Portuale di

Genova/Savona/Vado, Matteo Paroli . Se la cosa fosse confermata, si

presenterebbe come una mossa irrituale e di dubbia (come minimo) legittimità.

Il board attualmente effettivo, non ha il rappresentante del Comune di Savona

a seguito della scomparsa di Rino Canavese , mentre l'ammiraglio Piero

Pellizzari che siede per l'Autorità marittima ligure andrà in pensione tra 11

giorni .  Nel comitato r imangono Giorgio Carozzi (Comune e Cit tà

metropolitana di Genova) e Andrea La Mattina (Regione Liguria). Al momento

del loro insediamento, il 13 giugno 2014, i commissari avrebbero potuto

(dovuto?) sciogliere il comitato ereditato dalla gestione Paolo Emilio Signorini-Paolo Piacenza e scegliere di portare

avanti il proprio lavoro senza questo organismo o nominando un nuovo board. Non lo hanno fatto. Che ora, dopo 10

mesi, il ministro Matteo Salvini li solleciti a nominare un nuovo Comitato di gestione è per lo meno singolare. Il Partito

democratico, ad esempio, ha chiesto che le nomine del board avvengano dopo le elezioni comunali a Genova, il 25 e

26 maggio. Ma non è solo questione di opportunità o di galateo istituzionale (parola grossa, di questi tempi).

Vediamo che cosa dice la legge. Secondo quanto previsto dal comma 2 dell'articolo 9 della legge 94/84, i componenti

del Comitato durano in carica per un quadriennio, rinnovabile una sola volta, dalla data di insediamento del Comitato

di gestione, ferma restando la decadenza degli stessi in caso di nomina di un nuovo presidente dell'Adsp. Le loro

designazioni devono pervenire al presidente entro trenta giorni dalla richiesta avanzata dallo stesso, sessanta giorni

prima della scadenza del mandato dei componenti e, qualora le designazioni non pervengano entro il suddetto

termine, il Comitato di gestione è comunque regolarmente costituito con la metà più uno dei componenti. E' sempre

consentita la designazione successiva fino a quando il Comitato di gestione non è regolarmente costituito e fino al

completamento di tutte le designazioni. Non possono essere designati e nominati quali componenti del Comitato di

cui al comma 1, lettere b), c) e d) coloro che rivestono incarichi di componente di organo di indirizzo politico, anche di

livello regionale e locale, o che sono titolari di incarichi amministrativi di vertice o di amministratore di enti pubblici e di

enti privati in controllo pubblico. I componenti nominati che rivestono i predetti incarichi decadono di diritto alla data di
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entrata in vigore della presente disposizione. Il regime di inconferibilità opera anche per il periodo successivo alla

cessazione dell'incarico. Queste le procedure di legge per la designazione dei membri del Comitato di gestione della

Adsp. Leggiamo che il Mit avrebbe chiesto agli attuali commissari dell'Authority genovese di chiedere agli enti

coinvolti le designazioni. La legge dice: "fermo restando la decadenza degli stessi in caso di nomina di nuovo

presidente". Inoltre, "le loro designazioni devono pervenire al presidente entro 30 giorni dalla richiesta avanzata dallo

stesso". Il presidente designato Paroli, però, deve ancora subire i passaggi parlamentari prima di entrare in carica

con i relativi poteri. Se dovessero, i commissari, avviare la procedura questa varrebbe solo per loro. Come detto,

addirittura avrebbero dovuto rinnovare i membri del Comitato di gestione all'indomani della loro nomina. L'iter corretto

dovrebbe essere questo 1) Paroli entra in carica 2) Il presidente chiede agli enti di nominare i membri del Comitato di

gestione 3) Il Comitato si insedia e, su proposta di Paroli, nomina il segretario generale In poche parole, se ora gli

enti (Comuni e Regione) nominassero i membri del Comitato di gestione, questi decadrebbero all'entrata in carica

effettiva di Paroli. In sostanza il Mit ( il ministro Matteo Salvini e i suo vice Edoardo Rixi ) vorrebbe precostituire una

maggioranza vicina al centrodestra, ma nello stesso tempo di togliere dall'imbarazzo il facente funzione di sindaco e

candidato, Pietro Piciocchi , per una nomina facilmente contestabile. Così, però, è il ministero che rischia di bruciarsi.

Facile prevedere ricorsi al Tar e nuove paralisi operative per uno scalo acefalo da 19 mesi. Proprio quello di cui non

c'è bisogno.
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Il programma e i relatori del Business Meeting "Traghetti e Ro-Ro" del 9 Maggio a Genova

Oltre 200 professionisti già accreditati, 45 sponsor, 26 speaker e una

mattinata di approfondimenti, confronto e networking. Sono questi i numeri del

3° Business Meeting "Traghetti e Ro-Ro" organizzato da SHIPPING ITALY e

in programma il prossimo 9 Maggio a Genova (dalle ore 9 presso i Magazzini

del Cotone) con il patrocinio di Assarmatori e di Assiterminal. Shell Marine è il

platinum sponsor dell'evento. Come già avvenuto nelle precedenti edizione di

Napoli e prima ancora nuovamente di Genova, saranno a tutti gli effetti gli stati

generali del mercato dei traghetti in Italia e vedranno la partecipazione di tutte

le compagnie di navigazione, dei terminal portuali, dei cantieri navali, dei

fornitori, dei service provider e dell'intero comparto che ruota attorno alla

movimentazione e al trasporto via mare di passeggeri e di carichi rotabili

lungo le nostre coste. Il titolo dell'appuntamento di quest'anno è "Navigare fra

incertezze e nuovi investimenti" e alcuni dei temi al centro del dibattito saranno

i seguenti: Dopo i consueti saluti introduttivi, l'apertura dei lavori è affidata al

Prof. Giovanni Satta (Università degli studi di Genova - Tim10 Srl) con un

opening speech che perseguirà l'obiettivo di scattare una fotografia del

mercato attuale in Italia e nel Mediterraneo, con aseguire alcuni approfondimenti e trend da tenere attentamente in

considerazione per il futuro prossimo del comparto. Tre saranno le tavole rotonde in cuccessione. Il primo panel

intitolato " Nuove rotte nel Mediterraneo fra geopolitica e normative" vedrà la partecipazione di Assarmatori (Stefano

Messina), Assiterminal, Adsp Mare Adriatico Centrale, Adria Port (Jans Peder Nielsen), Agencies (Loris Trevisan),

S.T.C. Servizi Trasporti Combinati (Fabrizio Bertacchi) e Grendi (Antonio Musso). A seguire un panel dedicato a "

Nuovi carburanti, propulsioni e tecnologie" dove i protagonisti del confronto saranno Shell (Stanislao Bottiglieri),

Snam (Angelo Dessole), Kongsberg Maritime (Andrea Cerutti), Wartsila (Giulio Pacini), Alpha Trading (Giampaolo

Gargiulo), Fincantieri SI (Roberto Bruni), Lockton - P.L. Ferrari (Fabrizio Pescaglia), Rina (Andrea Cogliolo), Volvo

Penta e Cantiere Navale Liberty Lines (Giovanni Luca Morra). Per finire, l'ultima sessione prima del light lunch vedrà

coinvolti gli armatori in una tavola rotonda intitolata " I desiderata e le risposte di terminal portuali e compagnie di

navigazione". Al dibattito prenderanno parte Caronte&Tourist (Lorenzo Matacena), Gnv (Matteo Catani), Alilauro

(Eliseo Cuccaro), Moby (Achille Onorato), Navigazione Libera del Golfo (Maurizio Aponte), Corsica Ferries (Pierre

Mattei), Delcomar (Franco Del Giudice) e Grimaldi Group. L'ingresso è a pagamento. Per favorire la partecipazione

anche di ospiti stranieri è previsto il servizio di traduzione simultanea italiano/inglese Per info su modalità di

partecipazione scrivere a segreteria@alocinmedia.it oppure chiamare il numero +39 010 9703071.
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L'Osservatorio Mobilità del Mit certifica l'aumento in Italia di passeggeri traghetti (+3%) e
crociere (+4%)

Si chiude in positivo il 2024 per traffici di passeggeri di traghetti e crociere in

Italia. Dopo i numeri in chiaroscuro di metà anno (-6% per i primi, +30% per i

secondi), l'ultimo aggiornamento dell'Osservatorio Mobilità del Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti ha infatti riportato come l'intera annualità sia stata

archiviata con un aumento dei passeggeri di traghetti del 3% e dei crocieristi

del 4% rispetto ai dati 2023. Interessante notare che le rilevazioni mostrano

anche una netta superiori tà r ispetto al pre-pandemia, con traff ici

rispettivamente in aumento del 7% e del 16% rispetto al 2019. Il report del Mit

come sempre ha fornito anche una fotografia aggiornata del traffico di mezzi

pesanti sulle reti autostradali italiane, per i quali offre anche un dettaglio

dell'andamento nell'ultimo trimestre dell'anno. Nel dettaglio, su rete Anas i

veicoli in transito nel periodo sono stati il 5% in più rispetto al quarto trimestre

del 2023, mentre sulle autostrade in concessione le percorrenze sono state del

3% più alte. Considerando l'intero 2024, l'andamento non varia di molto, con

progressioni del 2% e del 3% rispettivamente per traffici su rete Anas e delle

autostrade in concessione. Notevoli infine gli aumenti rispetto al pre-

pandemia, con percorrenze di mezzi pesanti che nel 2024 sono risultate nell'ordine superiori del 10% e del 6% sulle

due reti analizzate.
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L'italiana Britoil macina utili e diversifica nell'offshore wind

Ravenna - Numeri più che brillanti, prospettive altrettanto buone per

l'immediato futuro e idee molto chiare sulle strategie future a livello globale. Il

periodo attuale per Britoil appare molto incoraggiante e Andrea Cavo,

responsabile dell'azienda per Europa, Mediterraneo e Americhe, non

nasconde la propria soddisfazione. Nello stand dell'azienda alla fiera Ommc di

Ravenna, appuntamento immancabile per i l  settore internazionale

dell'offshore, ragiona con SHIPPING ITALY sul momento di mercato attuale.

Ci fa una fotografia di Britoil oggi? "Come gruppo abbiamo una flotta di 61

navi di proprietà e siamo articolati, con criteri geografici, in tre business unit:

dall'headquarter di Singapore viene gestito il mercato del South East e quello

australiano, dalla sede di Dubai quello del Middle East mentre da Genova

gestiamo Nord Europa e Mediterraneo, Africa e le due americhe". Come siete

organizzati in Italia? "Negli uffici di Genova lavorano oltre 20 persone e alla

nostra business unit appartengono 23 navi. Il mercato italiano nello specifico è

molto importante per Britoil, a cominciare dal nostro primo cliente, cioè Eni.

Per loro lavoriamo qui ma anche in Gran Bretagna, Angola, Egitto, Libia,

Mozambico. Eni è dotata di tecnici di altissimo livello, soprattutto geologi, per cui nelle fasi di ricerca ed esplorazione

ha un vantaggio competitivo notevole: quando individuano un'area che ritengono ricca di petrolio o gas difficilmente

sbagliano. Un altro cliente italiano molto importante per noi è Saipem, con cui lavoriamo ad esempio in Norvegia,

Libia e Romania". Cosa fate per i vostri clienti? "Forniamo una gamma completa di servizi: supply vessel per

supporto alle attività estrattive, trasporto di personale, tubi e pezzi di ricambio per piattaforme, trasporto carburanti

ed acqua. Ci occupiamo in pratica di tutta la logistica legata alle piattaforme offshore e alla loro attività nelle due fasi

principali: esplorazione e produzione". Ci dà un po' di numeri sul vostro business? "Nel 2024 la business unit italiana

ha generato ricavi per circa 120 milioni, con un Ebitda del 55%. All'interno del gruppo valiamo circa un 45% dei ricavi

complessivi. Per il 2025 la previsione è di una crescita ulteriore, a doppia cifra, di fatto garantita dagli ordini già in

essere". Tutto a gonfie vele insomma. Quali novità ci sono in vista? "Britoil è molto focalizzata sul settore oil & gas,

che resta ovviamente il nostro core business, ma ultimamente stiamo diversificando anche nell'offshore wind. In

questo settore ultimamente abbiamo fissato due navi, con contratti pluriennali: la prima, appositamente convertita per

attività geotermica e geofisica, è la BOS Princess, con l'americana Sealaska, la seconda è la BOS Prelude, con la

tedesca SeaRenergy, per attività di assistenza in parchi eolici nel Mare del Nord e in Germania". Avete in programma

di espandere la flotta? Ci sono nuovi ordini di navi in arrivo? "Al momento no ma stiamo attenti alle richieste del

mercato e valutiamo comunque l'opportunità"
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La Zls di Genova punta già ad allargarsi ai porti di Savona-Vado

Si è insediato presso la Regione Liguria il Comitato di indirizzo della Zona

Logistica Semplificata Porto e Retroporto di Genova. Una nota spiega che la

seduta, presieduta dal consigliere delegato allo Sviluppo economico di

Regione Liguria in qualità di presidente del comitato e alla quale ha preso

parte in fase d'apertura il presidente di Regione Liguria, ha visto l'intervento

anche dell'assessore alla Logistica di Regione Piemonte e dell'assessore alle

Infrastrutture di Regione Lombardia, oltre la partecipazione dei rappresentanti

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, del Dipartimento

per le politiche di coesione e per il Sud della Presidenza del Consiglio dei

ministri, del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, del Ministero delle

Imprese e del Made in Italy, della Città Metropolitana di Milano, delle Provincie

di Savona, Alessandria, Reggio Emilia, Piacenza e dei comuni ricompresi nei

territori coinvolti. La comunicazione della Regione Liguria spiega che è

apparsa subito "condivisa la volontà di effettuare una prima rimodulazione del

perimetro della ZLS, che oggi conta 3.637,90 ettari tra Liguria, Piemonte,

Lombardia ed Emilia-Romagna, in modo da poter inserire le aree portuali di

Savona e Vado e ulteriori ettari retroportuali piemontesi che così potranno usufruire delle agevolazioni amministrative

e degli eventuali crediti d'imposta". Inoltre il Comitato ha approvato la pubblicazione di una manifestazione d'interesse

all'insediamento in Zone Franche Doganali, primo passo per definire il perimetro e la gestione di aree a particolare

vantaggio fiscale in termini di sospensione iva e dazi. "Le Zone Logistiche Semplificate sono uno straordinario

strumento per favorire, attraverso l'applicazione di misure di agevolazione fiscale e di semplificazione amministrativa,

investimenti e attività di sviluppo nei nostri territori" si legge ancora nella comunicazione."Con oggi abbiamo

ufficialmente avviato un percorso molto atteso dalle imprese che operano da e per i nostri porti, condividendo

l'esigenza di estendere queste opportunità, per quel che riguarda la Liguria, anche alle banchine di Savona e Vado. In

più, siamo i primi ad avviare l'iter per una Zona Franca Doganale interclusa che aumenta l'attrattività dell'area".

Durante l'incontro è stato presentato e approvato il logo "ZLS Genova".
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La Spezia, rimosso ordigno durante ampliamento del porto

Montaresi: via libera ampliamento terminale Ravano da parte Lsct Rimosso

questa mattina un piccolo ordigno bellico inesploso, forse un proiettile di

mortaio, ritrovato sui fondali dello specchio acqueo della ex Marina del

Canaletto durante i lavori propedeutici all'ampliamento del porto commerciale

della Spezia. A occuparsi delle operazioni Prefettura, Capitaneria di Porto e gli

artificieri della Marina Militare. Durante la bonifica di fronte al Terminal Ravano

sono stati individuati 80 target sensibili consistenti in rottami ferrosi, catene,

pali, lamiere e corpi morti. Altri 190 elementi erano già rimossi dagli strati più

superficiali nel corso della prima e della seconda campagna di bonifica a fine

2024. "L'Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Orientale ha investito in

totale oltre 600mila euro per la realizzazione delle tre fasi di ricerca e

rimozione. Uno step fondamentale per cui desidero ringraziare ringraziare le

imprese esecutrici delle varie fasi di bonifica bellica, Consorzio Bonifiche

Belliche, Ediltecnica e Drafinsub - dice la commissaria straordinaria Federica

Montaresi -. Un risultato che è frutto di un grande lavoro di squadra e che

permetterà ora di avviare compiutamente i lavori di ampliamento terminal

Ravano a cura del terminal Lsct".
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AdSP Mar Ligure Orientale, approvato il rendiconto di esercizio 2024: utile in crescita a 6,4
mln

L'Organismo di Partenariato e il Comitato di Gestione dell'AdSP del Mar

Ligure Orientale hanno approvato ieri all'unanimità il rendiconto generale di

esercizio 2024. Nel 2024, gli avanzamenti dei lavori hanno superato i 50

milioni di euro , in decisa crescita rispetto al 2023 e sono stati avviati ulteriori

investimenti per circa 90 milioni . Questo porta il totale degli investimenti degli

ultimi 4 anni a oltre 272 milioni di euro, una cifra mai raggiunta prima. Da

sottolineare l'accelerazione impressa negli ultimi mesi 2024, grazie alla quale

l'Ente ha realizzato i due terzi di quanto era stato previsto. Significativo anche

il dato relativo all'attività portata avanti dall'Ente circa gli investimenti avviati

negli anni precedenti, che si concretizza in circa 74 milioni di euro di

pagamenti effettuati per opere e servizi con fatture saldate ai fornitori in tempi

record, 20 giorni rispetto ai 30 previsti dalla legge. Dai dati di sintesi emerge

che il 2024 è stato un anno positivo anche sotto il profilo dei dati economici e

finanziari, con un avanzo primario che supera i 10,3 milioni di euro , rispetto al

dato di 8,5 milioni del 2023, per effetto dell'andamento dei traffici ma anche

per una consol idata buona amministrazione che, come già detto

precedentemente, ha proseguito nel solco del dinamismo. L'utile di esercizio ammonta a 6,4 milioni di euro rispetto ai

5,9 milioni di euro del 2023. "Dal quadro generale descritto - scrive l'Authority - si evince come, nonostante le varie

crisi e il quadro geopolitico generale che hanno impattato il settore dello shipping, il nostro Sistema Portuale ha

saputo reagire, affrontando con determinazione la difficile contingenza, proseguendo con decisione sulla strada della

concretizzazione degli investimenti pubblico-privati e di quelli previsti dal Pnrr: servizi efficienti, innovazione, grandi

progetti infrastrutturali conclusi o ancora in corso di realizzazione, grazie alla coesione e unità d'intenti tra pubblico e

privato; sviluppo dell'intermodalità, attenzione alla sostenibilità ambientale, impegno nella promozione internazionale

dei due scali hanno convinto e continuano a stimolare e motivare i mercati e gli stakeholders: i dati di traffico del 2024

lo confermano, così come quelli relativi al primo trimestre del 2025". «Questi risultati ci confermano che il modello di

sviluppo che abbiamo costruito e che stiamo portando avanti, è quello che ci permette di essere pronti a giocare un

ruolo strategico anche nei nuovi scenari che si stanno delineando nel trasporto marittimo e nelle nuove catene

logistiche globali - ha detto il commissario straordinario Federica Montaresi -. I numeri illustrati oggi non mentono, ci

confermano che l'Ente è in ottima salute, e di questo devo ringraziare la struttura, gli uffici, i dirigenti e tutti i dipendenti

dell'AdSP. Diciamo che gli ingranaggi della "macchina" hanno funzionato molto bene e i dati di bilancio ne sono la

prova».

BizJournal Liguria

La Spezia

https://liguria.bizjournal.it/2025/04/18/adsp-mar-ligure-orientale-approvato-il-rendiconto-di-esercizio-2024-utile-in-crescita-a-64-mln/
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Il porto fa i conti: oltre 270 milioni di investimenti e utile in crescita. Montaresi: "Ente
dinamico e in ottima salute"

Approvato all'unanimità il rendiconto di esercizio 2024: in quattro anni sono

stati effettuati 272 milioni di investimenti. Utile di esercizio in crescita: 6,4

Milioni di euro rispetto ai 5,9 milioni di Euro del 2023. 74 Milioni di euro di

pagamenti effettuati nel 2024 con una media di pagamento di 20 giorni rispetto

ai 30 previsti per legge Una giornata di numeri e confronti quella di ieri, negli

uffici di Via del Molo. L'Organismo di Partenariato e il Comitato di Gestione

con il Commissario Straordinario, Federica Montaresi, i dirigenti e i tecnici

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale si sono riuniti per

analizzare e discutere il rendiconto generale di esercizio 2024 , approvato

all'unanimità al termine della seduta. Gli avanzamenti dei lavori hanno superato

lo scorso anno i 50 milioni di euro , in crescita rispetto al 2023 ma, soprattutto,

sono stati avviati ulteriori investimenti per circa 90 milioni di euro . Un

complessivo che, tarato sugli ultimi quattro anni, raggiunge oltre 272 milioni di

euro, "una cifra mai raggiunta prima", fanno sapere con soddisfazione dal

quartier generale di Adsp. L'Ente in particolare sottolinea l'accelerazione

impressa negli ultimi mesi 2024, grazie alla quale sono stati realizzati i due

terzi di quanto era stato previsto. Significativo anche il dato relativo all'attività circa gli investimenti avviati negli anni

precedenti, che si concretizza in circa 74 milioni di euro di pagamenti effettuati per opere e servizi con fatture saldate

ai fornitori in tempi record , 20 giorni rispetto ai 30 previsti dalla legge. Dai numeri di sintesi emerge che il 2024 è

stato un anno positivo anche sotto il profilo dei dati economici e finanziari, con un avanzo primario che supera i 10,3

milioni di euro, rispetto al dato di 8,5 milioni del 2023, per effetto dell'andamento dei traffici ma anche per una

consolidata buona amministrazione che, come già detto precedentemente, ha proseguito nel solco del dinamismo.

Ulteriore dato assai significativo è che l'utile di esercizio ammonta a 6,4 milioni rispetto ai 5,9 milioni di euro del 2023

. "Il nostro sistema portuale ha saputo reagire, affrontando con determinazione la difficile contingenza, proseguendo

con decisione sulla strada della concretizzazione degli investimenti pubblico-privati e di quelli previsti dal Pnrr: servizi

efficienti, innovazione, grandi progetti infrastrutturali conclusi o ancora in corso di realizzazione, grazie alla coesione

e unità d'intenti tra pubblico e privato; sviluppo dell'intermodalità, attenzione alla sostenibilità ambientale, impegno

nella promozione internazionale dei due scali hanno convinto e continuano a stimolare e motivare i mercati e gli

stakeholders: i dati di traffico del 2024 lo confermano, così come quelli relativi al primo trimestre del 2025. Questi

risultati ci confermano che il modello di sviluppo che abbiamo costruito e che stiamo portando avanti, è quello che ci

permette di essere pronti a giocare un ruolo strategico anche nei nuovi scenari che si stanno delineando nel trasporto

marittimo

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2025/04/18/il-porto-fa-i-conti-oltre-270-milioni-di-investimenti-e-unutile-in-crescita-montaresi-ente-dinamico-e-in-ottima-salute-594678/
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e nelle nuove catene logistiche globali - ha detto il Commissario Montaresi -. I numeri illustrati oggi non mentono, ci

confermano che l'Ente è in ottima salute, e di questo devo ringraziare la struttura, gli uffici, i dirigenti e tutti i

dipendenti. Diciamo che gli ingranaggi della "macchina" hanno funzionato molto bene e i dati di bilancio ne sono la

prova".

Citta della Spezia

La Spezia
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Un gruppo di operatori del diporto: "Il prossimo presidente dell'Autorità di sistema
portuale non dimentichi il nostro comparto"

"Da circa sei mesi l'Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Orientale è

ancora senza un presidente. Dopo un ridicolo totonomi sembra che coloro che

hanno interessi nel porto riescano a far nominare un loro collega. Costui sarà

certamente in grado di tutelare correttamente gli interessi degli operatori

portuali. Però oltre allo sviluppo economico a vantaggio di queste categorie

l'Adsp ha molte altre funzioni in diversi settori come quello degli ormeggi del

diporto, dei noleggi delle imbarcazioni che nel trascorso decennio sono stati

totalmente oppressi e oggi sono praticamente impossibilitati ad adeguarsi a

ciò che il mercato richiede". Lo afferma un gruppo di operatori spezzini del

comparto del diporto, lanciando un appello nei confronti del prossimo numero

uno di Via del Molo, che dovrebbe essere nominato a stretto giro di posta,

come annunciato nei giorni scorsi dal presidente della Regione Liguria Marco

Bucci. "Queste attività, che pagano lauti canoni all'Adsp e hanno una grande

valenza economica sul territorio oltre a molti addetti dovrebbero avere una

maggior voce in capitolo nella nomina del presidente, invece fino ad oggi sono

state snobbate ed oppresse. Per quanto sopra - concludono gli operatori - si

auspica che il presidente in pectore sia ben preparato sull'argomento ormeggi come in quello portuale per non

allinearsi a ciò che da tempo impedisce lo sviluppo del settore".

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2025/04/16/un-gruppo-di-operatori-del-diporto-il-prossimo-presidente-dellautorita-di-sistema-portuale-non-dimentichi-il-nostro-comparto-594401/
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Verso la conclusione la bonifica bellica dell'ex Marina del Canaletto, rimosso l'ordigno
rinvenuto nelle scorse ore

Si stanno concludendo in questi giorni gli interventi riguardanti la bonifica

bellica del fondale dello specchio acqueo della ex Marina del Canaletto,

propedeutici all'avvio dei lavori per l'ampliamento del Terminal Ravano da

parte di LSCT - La Spezia Container Terminal. "Durante questa fase, ultima

delle tre campagne di bonifica che si sono rivelate necessarie, sono stati

rimossi circa 80 target sensibili consistenti in rottami ferrosi, catene, pali,

lamiere e corpi morti - spiega in una nota l' Autorità di sistema portuale del Mar

ligure orientale -. E' stato segnalato proprio nella giornata di ieri dalla Drafinsub

Srl, impegnata nelle operazioni, che uno degli ultimi target da rimuovere

risultava un piccolo ordigno bellico inesploso , forse un proiettile di mortaio,

che, già questa mattina grazie al solerte lavoro svolto da Prefettura,

Capitaneria di porto e, soprattutto, reparto Sdai (Sminamento anti mezzi

insidiosi) della Marina militare, è stato rimosso per poter essere fatto brillare in

acque sicure. Gli 80 target si aggiungono ai 190 già rimossi dagli strati più

superficiali nel corso della prima e della seconda campagna di bonifica,

conclusesi a fine 2024. Sono ancora in corso le operazioni di recupero del

relitto di una piccola imbarcazione rinvenuto lungo l'accosto ovest del Terminal Ravano: queste saranno ultimate nel

giro di qualche giorno. Dopodiché l'attestato di avvenuta bonifica, redatto a firma dell'impresa esecutrice, verrà

inviato a Maricomlog per il collaudo finale". L'Adsp ha investito in totale oltre 600.000 euro per la realizzazione delle

tre fasi di ricerca e rimozione di oggetti e materiali. "Dapprima con la bonifica superficiale delle aree, circa 45 mila

mq, per circa 100 mila euro - prosegue la nota dell'Autorità di sistema -; poi con la ricerca dei target in profondità con

tecniche speciali e in deroga alle procedure di rito grazie alla collaborazione di Maricomlog e del Ministero della

Difesa, per circa 240 mila euro; infine, con la terza campagna di bonifica, si sono potuti rimuovere gli ultimi target

rinvenuti, utilizzando le attrezzature necessarie e le cautele ambientali opportune (un bubble screen a protezione degli

specchi acquei limitrofi e un piano di monitoraggio ambientale che ne verificasse l'efficacia), con una ulteriore

investimento di circa 400 mila euro". "La conclusione imminente delle attività della terza fase della bonifica bellica dei

fondali dell'ex Marina del Canaletto rappresenta uno step fondamentale nel percorso di avvio degli investimenti a

carico di LSCT per l'ampliamento del Terminal Ravano, così come previsto dal Piano regolatore portuale - dichiara

Federica Montaresi , commissario straordinario dell'Autorità di sistema portuale del Mar ligure orientale -. Desidero

ringraziare le imprese esecutrici delle varie fasi di bonifica bellica, Consorzio Bonifiche Belliche, Ediltecnica e

Drafinsub, ed i tecnici dell'AdSP per la professionalità con cui hanno svolto e gestito un lavoro così complesso. Un

ringraziamento particolare a Prefettura, Capitaneria di Porto

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2025/04/18/verso-la-conclusione-la-bonifica-bellica-dellex-marina-del-canaletto-rimosso-lordigno-rinvenuto-nelle-scorse-ore-594690/
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e reparto SDAI della Marina Militare per il tempestivo intervento di questa mattina, che ha permesso la veloce

rimozione del piccolo ordigno rinvenuto ieri, in modo da non avere impatti significativi sull'operatività del porto. Un

risultato che è frutto di un grande lavoro di squadra e che permetterà ora di avviare compiutamente i lavori di

ampliamento terminal Ravano a cura del terminal LSCT". Sul rinvenimento e la successiva rimozione dell'ordigno

interviente anche la menzionata La Spezia Container Terminal . "Il ritrovamento ha comportato l'immediata

sospensione dell'operatività di banchina per garantire la sicurezza del personale e dell'infrastruttura e delle navi - si

informa nella nota della società -. Con tempestività, i Servizi marittimi del porto della Spezia, in collaborazione con

LSCT, hanno disposto l'uscita della nave ormeggiata nella banchina Fornelli Est, che aveva nel frattempo concluso le

proprie operazioni commerciali. Grazie al lavoro congiunto svolto insieme alla Prefettura, all'Autorità di sistema

portuale, alla Capitaneria di porto e al nucleo Sdai della Marina militare, l'ordigno è stato rimosso nella mattinata

odierna e trasportato nell'area di sicurezza preventivamente individuata, dove proseguiranno le procedure di

neutralizzazione. Questo ha consentito la pronta ripresa delle manovre di ormeggio delle navi e l'avvio delle

operazioni commerciali dopo breve tempo dal ritrovamento". "Desidero ringraziare tutti i partner e gli enti coinvolti per

la professionalità e rapidità con cui è stata gestita l'intera operazione, in particolare il prefetto Cantadori. Attività

come queste solitamente richiedono diverse settimane per poter essere completate - ha dichiarato Matthieu Gasselin

, CEO di Contship -. La prontezza dell'intervento e la sua veloce risoluzione hanno permesso di limitare l'impatto

sull'operatività del nostro terminal. Tutti i clienti sono stati tempestivamente avvisati e ci impegniamo già da ora a

minimizzare i ritardi accumulati, ad oggi stimati in circa 24 ore".

Citta della Spezia

La Spezia
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In ultimazione la bonifica bellica propedeutica all'ampliamento del Terminal Ravano della
Spezia

Si stanno concludendo in questi giorni nel porto di La Spezia i lavori della terza

e ultima fase della bonifica bellica del fondale dello specchio acqueo della ex

Marina del Canaletto, propedeutici all'avvio dei lavori per l'ampliamento del

Terminal Ravano da parte della società terminalista La Spezia Container

Terminal (LSCT). Durante questa fase sono stati rimossi circa 80 target

sensibili consistenti in rottami ferrosi, catene, pali, lamiere e corpi morti. Ieri la

Drafinsub Srl, che è impegnata nelle operazioni, ha segnalato che uno degli

ultimi target da rimuovere risultava un piccolo ordigno bellico inesploso, forse

un proiettile di mortaio che, già questa mattina grazie al lavoro svolto da

Prefettura, Capitaneria di Porto e, soprattutto, reparto SDAI della Marina

Militare, è stato rimosso per poter essere fatto brillare in acque sicure. Sono

ancora in corso le operazioni di recupero del relitto di una piccola

imbarcazione rinvenuto lungo l'accosto ovest del Terminal Ravano che

saranno ultimate nel giro di qualche giorno. L'Autorità di Sistema Portuale del

Mar Ligure Orientale ha investito in totale oltre 600mila euro per la

realizzazione delle tre fasi della bonifica.

Informare

La Spezia

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20250593-In-ultimazione-bonifica-bellica-porto-Spezia.asp
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Approvato all'unanimità il rendiconto di esercizio 2024 dell'AdSP della Liguria Orientale

Ieri il rendiconto generale di esercizio 2024 dell'Autorità di Sistema Portuale

del Mar Ligure Orientale è stato approvato all'unanimità dall'Organismo di

partenariato e dal Comitato di gestione dell'ente ed evidenzia come nel 2024

gli avanzamenti dei lavori abbiano toccato oltre i 50 milioni di euro, in decisa

crescita rispetto al 2023, ma, soprattutto, come siano stati avviati ulteriori

investimenti per circa 90 milioni di euro. Questo porta il totale degli

investimenti degli ultimi quattro anni ad oltre 272 milioni di euro, una cifra mai

raggiunta prima. Dai dati di sintesi emerge che il 2024 è stato un anno positivo

anche sotto il profilo dei dati economici e finanziari, con un avanzo primario

che supera i 10,3 milioni di euro, rispetto al dato di 8,5 milioni del 2023, per

effetto dell'andamento dei traffici ma anche per una consolidata buona

amministrazione. L'utile di esercizio è ammontato a 6,4 milioni di euro rispetto

a 5,9 milioni nel 2023. «Dal quadro generale descritto - ha commentato

Federica Montaresi, commissario straordinario dell'AdSP - si evince come,

nonostante le varie crisi e il quadro geopolitico generale che hanno impattato il

settore dello shipping, il nostro sistema portuale h a  saputo reagire,

affrontando con determinazione la difficile contingenza, proseguendo con decisione sulla strada della

concretizzazione degli investimenti pubblico-privati e di quelli previsti dal PNRR».

Informare

La Spezia

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20250596-Approvato-rendiconto-2024-AdSP-Liguria-Orientale.asp
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Spezia: si conclude la bonifica bellica sul terminal Ravano

LA SPEZIA - Sono ormai in fase di ultimazione le operazioni di bonifica

bellica propedeutica ai lavori di ampliamento del terminal Ravano da parte di

LSCT. Le aree sono quelle del fondale dello specchio acqueo della ex Marina

del Canaletto e riguardano l'ultima fase delle tre campagne di bonifica che si

sono rivelate necessarie, con la rimozione di circa 80 target sensibili

consistenti in rottami ferrosi, catene, pali, lamiere e corpi morti. Proprio ieri è

giunta la segnalazione dalla Drafinsub Srl, impegnata nelle operazioni, che

uno degli ultimi target da rimuovere risultava un piccolo ordigno bellico

inesploso, forse un proiettile di mortaio, che, già questa mattina con il

supporto di Prefettura, Capitaneria di porto e reparto SDAI della Marina

Militare, è stato rimosso per poter essere fatto brillare in acque sicure. Gli 80

target si aggiungono ai 190 già rimossi dagli strati più superficiali nel corso

della prima e della seconda campagna di bonifica conclusesi a fine 2024.

Ancora in corso invece le operazioni di recupero del relitto di una piccola

imbarcazione rinvenuto lungo l'accosto ovest del Terminal Ravano: queste

saranno ultimate nel giro di qualche giorno, dopodiché l'attestato di avvenuta

bonifica, redatto a firma dell'impresa esecutrice, verrà inviato a MARICOMLOG per il collaudo finale. L'investimento

Per completare l'operazione l'AdSp del mar Ligure orientale ha investito oltre 600.000 Euro: prima con la bonifica

superficiale delle aree, circa 45 mila mq, per circa 100 mila euro; poi con la ricerca dei target in profondità con

tecniche speciali e in deroga alle procedure di rito grazie alla collaborazione di Maricomlog e del Ministero della

Difesa, per circa 240 mila euro; infine, con la terza campagna di bonifica, si sono potuti rimuovere gli ultimi target

rinvenuti, utilizzando le attrezzature necessarie e le cautele ambientali opportune (un bubble screen a protezione degli

specchi acquei limitrofi e un piano di monitoraggio ambientale che ne verificasse l'efficacia), con una ulteriore

investimento di circa 400 mila euro. La conclusione imminente delle attività della terza fase della bonifica bellica dei

fondali dell'ex Marina del Canaletto rappresenta uno step fondamentale nel percorso di avvio degli investimenti a

carico di LSCT per l'ampliamento del Terminal Ravano, così come previsto dal PRP" ha commentato il commissario

straordinario Federica Montaresi. "Desidero ringraziare le imprese esecutrici delle varie fasi di bonifica bellica,

Consorzio Bonifiche Belliche, Ediltecnica e Drafinsub, ed i tecnici dell'AdSp per la professionalità con cui hanno

svolto e gestito un lavoro così complesso. Un ringraziamento particolare a Prefettura, Capitaneria di Porto e reparto

SDAI della Marina Militare per il tempestivo intervento di questa mattina, che ha permesso la veloce rimozione del

piccolo ordigno rinvenuto ieri, in modo da non avere impatti significativi sull'operatività del porto. Un risultato che è

frutto di un grande lavoro di squadra e che permetterà ora di avviare compiutamente i lavori di ampliamento terminal

Messaggero Marittimo

La Spezia
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Ravano a cura del terminal LSCT.

Messaggero Marittimo

La Spezia
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AdSP del Mar Ligure Orientale: approvato all'unanimità il rendiconto 2024

LA SPEZIA - Numerose le comunicazioni fornite ieri nel corso dell'Organismo

di Partenariato e del Comitato di Gestione dal Commissario Straordinario,

Federica Montaresi e dai dirigenti a tecnici dell'AdSP. Il rendiconto generale

di esercizio 2024, approvato all'unanimità dall'Organismo di Partenariato e

dal Comitato di Gestione, rivela dati molto positivi. Nel 2024, gli avanzamenti

dei lavori hanno toccato oltre i 50 milioni di euro, in decisa crescita rispetto al

2023 ma, soprattutto, sono stati avviati ulteriori investimenti per circa 90

milioni di euro. Questo porta il totale degli investimenti degli ultimi 4 anni ad

oltre 272 milioni di euro, una cifra mai raggiunta prima. Da sottolineare

l'accelerazione impressa negli ultimi mesi 2024, grazie alla quale l'Ente ha

realizzato i due terzi di quanto era stato previsto. Significativo anche il dato

relativo all'attività portata avanti dall'Ente circa gli investimenti avviati negli

anni precedenti, che si concretizza in circa 74 milioni di Euro di pagamenti

effettuati per opere e servizi con fatture saldate ai fornitori in tempi record, 20

giorni rispetto ai 30 previsti dalla legge. Dai dati di sintesi emerge che il 2024

è stato un anno positivo anche sotto il profilo dei dati economici e finanziari,

con un avanzo primario che supera i 10,3 milioni di euro, rispetto al dato di 8,5 milioni del 2023, per effetto

dell'andamento dei traffici ma anche per una consolidata buona amministrazione che, come già detto

precedentemente, ha proseguito nel solco del dinamismo. Ulteriore dato assai significativo è che l'utile di esercizio

ammonta a 6,4 Milioni di euro rispetto ai 5,9 milioni di Euro del 2023: anche questo segnale che testimonia la buona

salute e gestione dell'Ente. Dal quadro generale descritto si evince come, nonostante le varie crisi e il quadro

geopolitico generale che hanno impattato il settore dello shipping, il nostro Sistema Portuale ha saputo reagire,

affrontando con determinazione la difficile contingenza, proseguendo con decisione sulla strada della

concretizzazione degli investimenti pubblico-privati e di quelli previsti dal PNRR: servizi efficienti, innovazione, grandi

progetti infrastrutturali conclusi o ancora in corso di realizzazione, grazie alla coesione e unità d'intenti tra pubblico e

privato; sviluppo dell'intermodalità, attenzione alla sostenibilità ambientale, impegno nella promozione internazionale

dei due scali hanno convinto e continuano a stimolare e motivare i mercati e gli stakeholders: i dati di traffico del 2024

lo confermano, così come quelli relativi al primo trimestre del 2025. Questi risultati ci confermano che il modello di

sviluppo che abbiamo costruito e che stiamo portando avanti, è quello che ci permette di essere pronti a giocare un

ruolo strategico anche nei nuovi scenari che si stanno delineando nel trasporto marittimo e nelle nuove catene

logistiche globali ha detto il Commissario Montaresi-. I numeri illustrati oggi non mentono, ci confermano che l'Ente è

in ottima salute, e di questo devo ringraziare la struttura, gli uffici, i dirigenti e tutti i dipendenti dell'AdSP. Diciamo

Messaggero Marittimo

La Spezia
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che gli ingranaggi della macchina hanno funzionato molto bene e i dati di bilancio ne sono la prova.

Messaggero Marittimo

La Spezia
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Disinnescato un ordigno bellico nel porto di Spezia, l'ampliamento di Lsct può procedere

Shipping Italy

La Spezia
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Sono in fase di conclusione le operazioni di bonifica bellica nel fondale dello

specchio acqueo della ex Marina del Canaletto, propedeutiche all'avvio dei

lavori per l'ampliamento del Terminal Ravano da parte di Lsct. In questa fase,

ultima delle tre campagne di bonifica che sono state necessarie, sono stati

rimossi circa 80 target sensibili costituiti perlopiù da rottami ferrosi, catene,

pali, lamiere e corpi morti, mentre - informa l'ente portuale - nella giornata di

ieri è stato segnalato dalla società Drafinsub Srl, impegnata nelle operazioni,

un piccolo ordigno bellico inesploso, forse un proiettile di mortaio. Il

dispositivo è stato rimosso questa mattina, per poter essere fatto brillare in

acque sicure, dall'azione sinergica tra Prefettura, Capitaneria di Porto e,

soprattutto, dal reparto Sdai (Sminamento Difesa Anti Mezzi Insidiosi) della

Marina Militare. Gli 80 target si aggiungono ai 190 già rimossi dalle due

precedenti campagne di bonifica conclusesi a fine 2024. Sono ancora in corso

le operazioni di recupero del relitto di una piccola imbarcazione rinvenuta

lungo l'accosto ovest del Terminal Ravano il cui completamento è previsto nel

giro di qualche giorno. Al termine di questa attività l'attestato di avvenuta

bonifica, redatto a firma dell'impresa esecutrice, verrà inviato a Maricomlog per il collaudo finale. Sono stati investiti

in totale oltre 600.000 euro dall'Adsp per realizzare le tre fasi di ricerca e rimozione dei target: la prima fase di

bonifica superficiale, estesa su circa 45 mila metri quadrati, ha comportato una spesa di circa 100 mila euro. La

successiva ricerca in profondità, resa possibile grazie alla collaborazione di Maricomlog e del Ministero della Difesa,

ha richiesto un investimento di circa 240 mila euro. Infine, la terza campagna, focalizzata sulla rimozione degli ultimi

target, ha comportato un ulteriore esborso di circa 400 mila euro, comprensivo dell'utilizzo di attrezzature specifiche e

l'adozione di misure di tutela ambientale, come un "bubble screen" per proteggere le acque circostanti e un piano di

monitoraggio ambientale per verificarne l'efficacia. "La conclusione imminente delle attività della terza fase della

bonifica bellica dei fondali dell'ex Marina del Canaletto rappresenta uno step fondamentale nel percorso di avvio degli

investimenti a carico di Lsct per l'ampliamento del Terminal Ravano, così come previsto dal Prp. Desidero ringraziare

le imprese esecutrici delle varie fasi di bonifica bellica, Consorzio Bonifiche Belliche, Ediltecnica e Drafinsub, ed i

tecnici dell'Adsp per la professionalità con cui hanno svolto e gestito un lavoro così complesso. Un ringraziamento

particolare a Prefettura, Capitaneria di Porto e reparto Sdai della Marina Militare per il tempestivo intervento di

questa mattina, che ha permesso la veloce rimozione del piccolo ordigno rinvenuto ieri, in modo da non avere impatti

significativi sull'operatività del porto. Un risultato che è frutto di un grande lavoro di squadra e che permetterà ora di

avviare compiutamente i lavori di ampliamento terminal Ravano a cura

https://www.shippingitaly.it/2025/04/18/disinnescato-un-ordigno-bellico-nel-porto-di-spezia-lampliamento-di-lsct-puo-procedere/
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del terminal Lsct" ha dichiarato il commissario straordinario Federica Montaresi. "Desidero ringraziare tutti i partner

e gli enti coinvolti per la professionalità e rapidità con cui è stata gestita l'intera operazione, in particolare il prefetto

Cantadori. Attività come queste solitamente richiedono diverse settimane per poter essere completate" ha dichiarato

Matthieu Gasselin, amministratore delegato di Contship, riferendosi alla rimozione ed eliminazione dell'ordigno,

aggiungendo "La prontezza dell'intervento e la sua veloce risoluzione hanno permesso di limitare l'impatto

sull'operatività del nostro terminal. Tutti i clienti sono stati tempestivamente avvisati e ci impegniamo già da ora a

minimizzare i ritardi accumulati, ad oggi stimati in circa 24 ore".

Shipping Italy

La Spezia
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Autorità di sistema della Spezia e di Marina di Carrara: presentato il bilancio, investimenti
in crescita

Utile di esercizio in crescita: 6,4 Milioni di euro rispetto ai 5,9 milioni di Euro

del 2023 La Spezia - Numerose le comunicazioni fornite ieri nel corso

dell'organismo di partenariato e del comitato di gestione dalla commissaria

straordinaria, Federica Montaresi e dai dirigenti a tecnici dell'Autorità d i

sistema portuale del mar Ligure orientale. Il rendiconto generale di esercizio

2024, approvato all'unanimità dall'organismo di partenariato e dal comitato di

gestione , rivela dati molto positivi. Nel 2024, gli avanzamenti dei lavori hanno

toccato oltre i 50 milioni di euro, in decisa crescita rispetto al 2023 ma,

soprattutto, sono stati avviati ulteriori investimenti per circa 90 milioni di euro.

Questo porta il totale degli investimenti degli ultimi 4 anni ad oltre 272 milioni di

euro, una cifra mai raggiunta prima. Da sottolineare l'accelerazione impressa

negli ultimi mesi 2024, grazie alla quale l'Ente ha realizzato i due terzi di quanto

era stato previsto. Significativo anche il dato relativo all'attività portata avanti

dall'Ente circa gli investimenti avviati negli anni precedenti, che si concretizza

in circa 74 milioni di Euro di pagamenti effettuati per opere e servizi con

fatture saldate ai fornitori in tempi record, 20 giorni rispetto ai 30 previsti dalla

legge. Dai dati di sintesi emerge che il 2024 è stato un anno positivo anche sotto il profilo dei dati economici e

finanziari, con un avanzo primario che supera i 10,3 milioni di euro, rispetto al dato di 8,5 milioni del 2023, per effetto

dell'andamento dei traffici ma anche per una consolidata buona amministrazione che, come già detto

precedentemente, ha proseguito nel solco del dinamismo. Ulteriore dato assai significativo è che l'utile di esercizio

ammonta a 6,4 Milioni di euro rispetto ai 5,9 milioni di Euro del 2023: anche questo segnale che testimonia la buona

salute e gestione dell'Ente. "Dal quadro generale descritto - ha detto la commissaria straordinaria Montaresi - si

evince come, nonostante le varie crisi e il quadro geopolitico generale che hanno impattato il settore dello shipping, il

nostro sistema portuale ha saputo reagire, affrontando con determinazione la difficile contingenza, proseguendo con

decisione sulla strada della concretizzazione degli investimenti pubblico-privati e di quelli previsti dal Pnrr: servizi

efficienti, innovazione, grandi progetti infrastrutturali conclusi o ancora in corso di realizzazione, grazie alla coesione

e unità d'intenti tra pubblico e privato; sviluppo dell'intermodalità, attenzione alla sostenibilità ambientale, impegno

nella promozione internazionale dei due scali hanno convinto e continuano a stimolare e motivare i mercati e gli

stakeholders: i dati di traffico del 2024 lo confermano, così come quelli relativi al primo trimestre del 2025. Questi

risultati ci confermano che il modello di sviluppo che abbiamo costruito e che stiamo portando avanti, è quello che ci

permette di essere pronti a giocare un ruolo strategico anche nei nuovi scenari che si stanno delineando nel trasporto

marittimo

The Medi Telegraph

La Spezia

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2025/04/18/news/autorita_sistema_spezia_carrara_bilancio-15109146/
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e nelle nuove catene logistiche globali. I numeri illustrati oggi non mentono, ci confermano che l'Ente è in ottima

salute, e di questo devo ringraziare la struttura, gli uffici, i dirigenti e tutti i dipendenti dell'Adsp. Diciamo che gli

ingranaggi della "macchina" hanno funzionato molto bene e i dati di bilancio ne sono la prova".

The Medi Telegraph

La Spezia
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Porto della Spezia, Pisano ora è in bilico. Ritorna in pista l'ipotesi di Paoletti

Dopo la nomina di Matteo Paroli per i porti di Genova e Savona, ora l'attesa è

tut ta sul la Spezia-Mar ina d i  Carrara.  Sei  mesi  sono passat i  dal

commissariamento di Via del Molo, con la palla che si trova ora tra i piedi del

ministero delle Infrastrutture La Spezia - Dopo la nomina di Matteo Paroli per i

porti di Genova e Savona, ora l'attesa è tutta sulla Spezia-Marina di Carrara.

Sei mesi sono passati dal commissariamento di Via del Molo, con la palla che

si trova ora tra i piedi del ministero delle Infrastrutture. La rosa dei candidati è

ristretta. Ma il gioco per la presidenza dell'Autorità di sistema portuale del Mar

Ligure Orientale non è ancora concluso. Il nome di Bruno Pisano , presidente

di Assocad, resta ricorrente. È manager radicato sul territorio ed espressione

della community portuale. Anche se, nelle ultime ore, gli spifferi in città hanno

tirato nuovamente fuori il nome di Leonardo Paoletti , sindaco di Lerici ed

esponente di Fratelli d'Italia. La partita, infatti, è anche e soprattutto politica. La

nomina ancora non arriva. E i retroscena si sprecano. In particolare, c'è chi

racconta di ulteriori valutazioni e discussioni dentro ai partiti e tra gli stessi.

Tutte situazioni che starebbero rallentando la decisione finale. Lontana, sullo

sfondo, resta poi l'ipotesi che guarda a Federica Montaresi . A lungo numero due dell'Authority sotto la guida di Mario

Sommariva (oggi al vertice del gruppo Spinelli), al momento ricopre il ruolo di commissario straordinario. Nel domino

dei porti, il suo nome era finito in pole position per gli scali della Sardegna. Ma fin dall'inizio inserito anche nell'elenco

dei papabili per la presidenza dell'Authority ligure. Sempre a proposito della Spezia , il ministero ha inviato all'Autorità

di sistema portuale, insieme a quella di Ravenna , la stessa lettera mandata giovedì all'Authority genovese, nella quale

si chiede l'avvio dell'iter per la nomina del nuovo Comitato di gestione. Nei fatti, la lettera impegna l'Authority a

chiedere a sua volta agli enti territoriali e alle Direzioni marittime interessate di individuare il proprio componente del

board, che sarà insediato a valle della nomina del nuovo presidente. Il criterio seguito dal Mit nell'invio delle lettere,

viene spiegato, è cronologico, e segue via via la scadenza temporale dei Comitati. Intanto, dopo quella di Paroli a

Genova-Savona, come anticipato dal viceministro ai Trasporti Edoardo Rixi è arrivata la nomina del nuovo

presidente dell'Autorità di sistema portuale, quella dello Stretto: a sostituire l'ammiraglio Antonio Ranieri , che dal 28

aprile guiderà la Direzione marittima ligure, arriva Francesco Rizzo . La comunicazione d'intesa è stata inviata ieri dal

ministro Matteo Salvini ai governatori di Calabria ( Roberto Occhiuto ) e Sicilia ( Renato Schifani ) per l'espressione

del parere prima della trasmissione alle Camere. Nei giorni scorsi al Mit c'è stato un incontro con tra Rixi e Schifani

nel quale sono stati congelati gli aumenti previsti dalla Società di navigazione siciliana

The Medi Telegraph

La Spezia

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2025/04/19/news/porto_spezia_pisano_paoletti-15109875/
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sui collegamenti tra la Sicilia e le isole minori, che passa attraverso una revisione e riduzione del contratto di

servizio. Allo studio anche il trasferimento dei collegamenti alla Regione Siciliana. -.

The Medi Telegraph

La Spezia
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In arrivo uno sbarco della Life Support di Emergency a Ravenna: a bordo 82 persone
soccorse in mare

La ong critica ancora la decisione del Governo di assegnare porti di sbarco

distanti dalla zona operativa di salvataggio È atteso per martedì intorno alle 14

al porto di Ravenna lo sbarco della nave Life Support di Emergency che nel

pomeriggio di  g iovedì ha concluso un'operazione di  soccorso di

un'imbarcazione in difficoltà nelle acque internazionali della zona Sar libica,

portando in salvo 82 persone. La barca in difficoltà, precisa Emergency, era

un gommone sovraffollato e con i tubolari sgonfi che è stato avvistato dal

ponte di comando dalla nave search and rescue della Ong. Le 82 persone

soccorse, di cui 11 donne, 2 ragazze minori non accompagnate, 1 bambina

accompagnata, 23 ragazzi minori  non accompagnai e 1 bambino

accompagnato, hanno riferito di essere partite da Zawiya in Libia, alle 2 di

notte circa. I naufraghi provengono da Sudan, Eritrea, Etiopia, Ghana, Nigeria

e Togo. Dopo aver completato il soccorso e aver informato le autorità

competenti, sottolinea Emergency, alla Life Support è stato assegnato il Pos

(Place of Safety) di Ravenna, a oltre 900 miglia dal punto in cui è stato

effettuato il soccorso. "Anche questa volta, dunque, la prassi del Governo di

assegnare porti di sbarco distanti dalla zona operativa alle navi Sar della flotta civile costringerà la Life Support e i

naufraghi a bordo a percorrere centinaia di miglia e a oltre 4 giorni di navigazione per arrivare a destinazione",

sottolinea la ong.

Ravenna Today

Ravenna

https://www.ravennatoday.it/cronaca/sbarco-migranti-nave-emergency-porto.html
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Giornata del Mare: l'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli in campo a Ravenna per educare
alla cultura marittima

Ravenna ha celebrato la Giornata del Mare con un evento pubblico in

Darsena, promosso dalla Guardia Costiera, dall'Autorità di Sistema Portuale,

dal Comune e dall'Ufficio Scolastico Regionale per l'Emilia-Romagna.

L'iniziativa, che ricorre ogni 11 aprile ed è stata istituita nel 2017, mira a

diffondere la cultura del mare come risorsa da conoscere, rispettare e

proteggere. La manifestazione ha coinvolto professionisti del comparto

marittimo e portuale , che hanno presentato al pubblico le proprie attività, con

l'obiettivo di avvicinare soprattutto i più giovani al mondo del lavoro legato al

mare. A Ravenna, la giornata ha assunto anche una valenza didattica, con

l'esposizione di mezzi navali e materiali tecnici, e la possibilità di interagire

direttamente con gli operatori del settore. Tra i protagonisti dell'evento anche l'

Agenzia delle Dogane e dei Monopoli (ADM) , presente con i propri funzionari

e con il laboratorio chimico mobile della Direzione Territoriale Emilia-Romagna

e Marche. Rivolgendosi agli studenti, agli insegnanti e al pubblico presente,

ADM ha illustrato il proprio ruolo istituzionale e operativo nel Porto di

Ravenna. L'iniziativa ha offerto l'occasione per raccontare l'impegno

quotidiano dell'Agenzia nel presidio della legalità, attraverso il controllo delle merci in ingresso, la tutela della sicurezza

dei consumatori, il contrasto alle frodi e alla contraffazione, e la difesa del Made in Italy.

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/cronaca/2025/04/18/giornata-del-mare-lagenzia-delle-dogane-e-dei-monopoli-in-campo-a-ravenna-per-educare-alla-cultura-marittima/
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Ravenna in Comune: Il porto è un bene pubblico

"Come ampiamente previsto è stata vinta da Grimaldi l'asta bandita

dall'Autorità Portuale per vendere l'unico terminal che era interamente di

proprietà pubblica nel porto di Ravenna: il terminal traghetti. Riferisce la

delibera di Rossi ( n. 42 del 31 marzo 2025 ) che verrà acquistato tutto da una

società chiamata Grimaldi Euromed che, peraltro, è stata l'unica a partecipare.

Del resto non si vede chi altri avrebbe potuto prendere in considerazione

l'acquisto di un terminal le cui banchine (e quindi l'unico accesso al porto

canale) erano già state concessionate pochi mesi prima dallo stesso Rossi ad

un'altra società del gruppo Grimaldi chiamata Logiport per ben 12 anni. Si

aggiunge che la decisione di mettere in vendita il terminal è stata presa

praticamente a fine mandato di Rossi ( delibera n. 7 del 10 gennaio 2025 ),

immediatamente dopo il ricevimento della proposta di acquisto di Grimaldi

Euromed (nota prot. 293 dell'8 gennaio 2025). E che la proposta di acquisto, a

sua volta, è stata formulata a pochissimi giorni di distanza dal venir meno del

diritto di prelazione e di opzione in favore delle società da cui, a sua volta,

l'Autorità Portuale aveva acquisito il terminal. Queste sono le informazioni

riportate nelle due delibere citate. E, come fatto notare da qualcuno, non poteva che colpire quella che è apparsa

come una "velocità decisionale davvero insolita" rispetto alle tempistiche a cui la pubblica amministrazione ci ha

abituato. Nessuna risposta è nel frattempo intervenuta dal Comune e, in particolare, dall'assessora Annagiulia Randi,

interpellata da Ravenna in Comune con una lettera aperta e a cui era stata rivolta la seguente domanda: «perché

verrà venduto un prezioso bene portuale, che già sarebbe dovuto diventare demaniale e dunque incedibile?». Non

sappiamo nemmeno se il fatto che sia stato presentato un ricorso contro i provvedimenti dell'Autorità Portuale da

parte di SAPIR, società di cui Ravenna Holding (ed attraverso di essa il Comune di Ravenna) detiene la quota di

maggior peso, ossia il 30%, significhi che il Comune era contrario alla vendita del bene pubblico. Infatti il ricorso è

stato presentato da SAPIR assieme ad un privato, La Petrolifera Italo-Rumena della famiglia Ottolenghi, certo più

interessata ad un cambio di proprietà tra privati che al mantenimento in mano pubblica del terminal traghetti. Dovremo

comunque attendere il 30 aprile per conoscere l'esito del ricorso. Tutto questo lascia il porto e la sua gestione nella

più completa assenza di trasparenza delle scelte. Non è accettabile. Il porto è un bene pubblico, realizzato con fondi

pubblici, e dunque una fondamentale infrastruttura sulla quale la collettività ha pieno diritto di essere tenuta in

considerazione quando vengono prese decisioni che ne condizionano il futuro. E invece questo non avviene. Ci si

comporta come se il porto fosse una riserva di caccia per soli grandi privati. Privati che, oltre tutto, sempre più

spesso risultano fondi esteri in quanto è in corso da tempo l'uscita delle famiglie locali che gestivano

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/ravenna-in-comune-il-porto-e-un-bene-pubblico/
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i terminal da decenni. La mia candidatura alle prossime elezioni vuole portare un cambiamento in questo. Il nostro

scalo è troppo importante per Ravenna per considerare irrilevante che dalla decisione di vendere l'unico terminal

pubblico sia stata esclusa proprio la nostra comunità ravennate. Il porto non può più essere lasciato alle decisioni

speculative dei privati senza che il Comune faccia valere il proprio ruolo dentro l'AdSP-MACS, in SAPIR e nelle sue

controllate. Le lavoratrici ed i lavoratori del porto e la cittadinanza tutta meritano ben altro." Marisa Iannucci,

Candidata Sindaca per Ravenna in Comune, Partito Comunista Italiano, Partito della Rifondazione Comunista e

Potere al Popolo.

ravennawebtv.it

Ravenna
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La nave di Emergency ha soccorso 82 naufraghi in acque internazionali zone libiche, porto
assegnato Ravenna

Ieri pomeriggio alle 17.45 la Life Support di EMERGENCY ha concluso

un'operazione di soccorso di un'imbarcazione in difficoltà nelle acque

internazionali della zona SAR libica, portando in salvo 82 persone. La barca in

difficoltà, un gommone sovraffollato e con i tubolari sgonfi, è stato avvistato

dal ponte di comando dalla nave search and rescue di EMERGENCY. "Verso

le 16 dal ponte di comando della nave abbiamo avvistato una barca in

pericolo: un gommone sovraffollato e deformato dal peso delle troppe

persone a bordo, mentre il mare era ancora mosso con onde lunghe - spiega

Jonathan Naní La Terra, Capomissione della Life Support-. Abbiamo subito

messo in acqua i nostri mezzi di soccorso e ci siamo avvicinati al caso, una

volta raggiunto il nostro Sar team ha messo in sicurezza le persone

distribuendo i giubbotti salvagenti e quindi ha portato in salvo tutti i naufraghi a

bordo della Life Support. Ora il nostro staff si sta prendendo cura delle

persone soccorse e siamo ancora in area operativa, disponibili a ulteriori

interventi in caso di nuovi casi di barche in difficoltà". Le 82 persone soccorse,

di cui 11 donne, 2 ragazze minori non accompagnate, 1 bambina

accompagnata, 23 ragazzi minori non accompagnai e 1 bambino accompagnato, hanno riferito di essere partite da

Zawiya in Libia, alle 2 di notte circa. I naufraghi provengono da Sudan, Eritrea, Etiopia, Ghana, Nigeria e Togo. Dopo

aver completato il soccorso e aver informato le autorità competenti alla Life Support di EMERGENCY è stato

assegnato il POS (Place of Safety) di Ravenna, a oltre 900 miglia dal punto in cui è stato effettuato il soccorso.

Anche questa volta, dunque, la prassi del governo di assegnare porti di sbarco distanti dalla zona operativa alle navi

Sar della flotta civile costringerà la Life Support e i naufraghi a bordo a percorrere centinaia di miglia e a oltre 4 giorni

di navigazione per arrivare a destinazione. fonte Emergency.

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/la-nave-emergency-ha-soccorso-82-naufraghi-in-acque-internazionali-zone-libiche-porto-assegnato-ravenna/
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RAVENNA: Emergency soccorre 82 migranti, assegnato scalo bizantino

Ieri sera la Life Support di Emergency ha concluso un'operazione di soccorso

di un'imbarcazione in difficoltà nelle acque internazionali della zona Sar libica,

portando in salvo 82 persone. La barca in difficoltà era un gommone

sovraffollato e con i tubolari sgonfi. Alla nave di Emergency è stato assegnato

il porto di  Ravenna dove dovrebbe arrivare dopo circa quattro giorni di

navigazione. Le 82 persone soccorse, di cui 11 donne, 2 minori non

accompagnate, 1 bambina accompagnata, 23 ragazzi minori  non

accompagnai e 1 bambino accompagnato, hanno riferito di essere partite da

Zawiya in Libia, alle 2 di notte circa. I naufraghi provengono da Sudan, Eritrea,

Etiopia, Ghana, Nigeria e Togo.

Tele Romagna 24

Ravenna

https://teleromagna.it/it/attualita/2025/4/18/ravenna-emergency-soccorre-82-migranti-assegnato-scalo-bizantino
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La Guardia Costiera scova oltre 500 illeciti ambientali: i guai più gravi

Rifiuti buttati nelle fogne, permessi mancanti: più di 1,3 milioni di multe ROMA.

La Guardia Costiera l'ha chiamata "Oro Blu", è una operazione nazionale di

polizia ambientale che ha tenuto banco da metà gennaio per tre mesi fino a

oggi, 18 aprile. I numeri parlano da soli: complessivamente 28.346 controlli .

Fra questi: 749 in tema di scarichi idrici (nel 6% dei casi sono risultati

sprovvisti di autorizzazione), 070 sul ciclo dei rifiuti (circa 400 tonnellate di

rifiuti sottoposti a controllo per una superficie di oltre 20 milioni di metri

quadrati, pari a 2mila campi di calcio) 527 per individuazre fenomeni di

inquinamento marino, 053 controlli sul contrasto degli abusivismi demaniali,

111 controlli nelle aree marine protette Le 7.279 missioni effettuate, tra terrestri

e navali, hanno portato - viene spiegato dalla sede centrale della Guardia

Costiera - a « contestare 549 illeciti ambientali, di cui 226 amministrativi (97

per irregolarità in tema di scarichi idrici, 96 sull'irregolare gestione dei rifiuti, 5

per inquinamenti in mare, 19 per inosservanza di norme sull'uso del demanio

marittimo e 9 per violazioni ai disciplinari di gestione delle aree marine

protette)». Complessivamente si tratta di multe per 1,33 milioni di euro A ciò si

aggiungano 323 illeciti penali: 96 dei quali per irregolarità in tema di scarichi idrici , 130 sull'irregolare gestione dei

rifiuti, 10 per inquinamenti in mare, 83 per fenomeni di abusivismo demaniale e 4 per violazione al disciplinare di

gestione delle aree marine protette. Sono stati effettuati 151 sequestri: 46 per irregolarità in tema di scarichi idrici, 63

sull'irregolare gestione dei rifiuti con una superficie occupata di 11.560 metri quadrati). Da segnalare che sono stati

scovati 42 casi di abusivismo demaniale (con una superficie occupata di 11.986 metri quadrati) In particolare, sono

interessanti alcune sottolineature che riguardano la Direzione Marittima di Livorno e l'esito dei controlli effettuati. A

cominciare dal fatto che « due frantoi oleari situati in provincia di Pisa » sono finiti nel mirino di «un'accurata attività di

controllo ambientale»: è stato scoperto così « l'abbandono di rifiuti consistenti in acque di vegetazione e sanse umide

derivanti dal processo di frangitura delle olive». C'è da dire che in un altro frantoio, ma in provincia di Grosseto , il

legale rappresentante della società che lavora nell'impianto è stato deferito all'autorità giudiziaria per «violazioni

relative alla gestione dei rifiuti e degli scarichi». Invece, in un cantiere navale a Livorno , il rappresentante legale di una

ditta in subappalto - viene messo in rilievo - è stato «denunciato per aver immesso nelle acque superficiali rifiuti liquidi

non pericolosi»: li ha riversati nelle fogne delle acque piovane attraverso una caditoia e da lì sfociavano «direttamente

in mare senza alcun trattamento depurativo preliminare. Altro cantiere navale, stavolta in zona Orbetello : l'ispezione

ha fatto emergere «irregolarità riguardanti la gestione degli scarichi e del ciclo dei rifiuti». Ad

La Gazzetta Marittima

Livorno

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/04/18/la-guardia-costiera-scova-oltre-500-illeciti-ambientali/
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esempio, è stato accertato - si afferma da parte del quartier generale della Direzione marittima di Livorno - « lo

scarico illecito di reflui industriali e la mancanza di un adeguato impianto di abbattimento delle polveri sottili derivanti

dalle lavorazioni navali (verniciatura, applicazione di antivegetativa, smerigliatura e lavaggio)». Tali polveri sono state

smaltite senza neanche l' "autorizzazione unica ambientale": per tale ragione le aree destinate all'attività cantieristica

sono state sequestrate e il legale rappresentante della società è stato deferito all'autorità giudiziaria. Altri controlli

hanno riguardato «anche le attività di autolavaggio e di lavanderia»: numerose sono state «controllate e sanzionate

per il mancato rispetto delle prescrizioni ambientali contenute nelle rispettive autorizzazioni». Emerge, dunque, una

attività imponente nata per iniziativa del Comando Generale della Guardia Costiera e attuata attraverso il Centro di

Controllo Nazionale Ambiente. Obiettivo: tutelare l'ambiente marino-costiero ed in particolare contrastare gli illeciti

ambientali in materia di scarichi idrici. L'operazione "Oro blu" è stata suddivisa in due fasi: la prima, ricognitiva degli

obiettivi; la seconda, concentrata sull'attività operativa di ispezione e campionamento. Fra le attività i cui cicli di

produzione possono dare origine a scarichi reflui potenzialmente in grado di inquinare le matrici ambientali, sono

state scandagliate soprattutto quelle relative all'ambiente marino costiero: ad esempio, scarichi fognari industriali

presso cantieri navali, depositi costieri, impianti portuali, autolavaggi e lavanderie, piscine, caseifici, frantoi, aziende

vinicole, concerie e colorifici, scarichi reflui domestici presso attività alberghiere e di ristorazione e scarichi reflui

urbani presso depuratori comunali e impianti fognari. Per l'analisi dei campionamenti effettuati nel corso dei controlli

ambientali, sono stati coinvolti il Laboratorio Analisi Ambientali della Guardia Costiera, situato a Fiumicino e intitolato

al comandante Natale De Grazia, ufficiale martire dell'impegno per la difesa del mare dai trafficanti di rifiuti: sono stati

analizzati 40 campioni di acque di scarico e accertate 12 violazioni accertate per superamento delle concentrazioni

previste dalla legge (oltre a coinvolgere i laboratori delle Arpa locali e il Laboratorio Ambientale Mobile della Guardia

Costiera) L' ammiraglio Nicola Carlone, comandante generale della Guardia Costiera, tiene a mettere in evidenza lo

sforzo operativo nei mesi invernali profuso dalle donne ed uomini impegnati lungo gli 8mila km di coste e

nell'entroterra: gli «importanti numeri» dell'operazione "Oro blu" - segnala - «ben testimoniano come la Guardia

Costiera stia investendo sempre più sulla tutela e protezione dell'ambiente marino e costiero». Si è data così

continuità ad un impegno che « nel 2024 ha fatto registrare oltre 140mila controlli in questa materia, accertando e

sanzionando fonti inquinanti che rischiavano di compromettere aree naturalistiche e di balneazione, con potenziali

ricadute negative sull'economia di tante realtà territoriali che hanno nel mare la propria ricchezza».

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Nave rompighiaccio per presentare convegni sul mare e le donne

Ad Ancona la "Laura Bassi" con due carote di ghiaccio millenarie La nave

Laura Bassi dell'Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica

Sperimentale col suo prezioso carico di due carote di ghiaccio estratte a Little

Dome C, sul Plateau dell'Antartico Orientale ad oltre 2.400 metri di profondità,

ha fatto da cornice oggi al porto di Ancona alla presentazione di due convegni

dedicati al mare. Promossi dalla Capitaneria di Porto, presente oggi il

comandante ammiraglio Vincenzo Vitale, assieme al Comune di Ancona e alla

Regione Marche: il primo, alla Mole Vanvitelliana di Ancona il 29 aprile

prossimo, sul tema della parità di genere nel mondo marittimo, il secondo il 28

maggio alla Residenza Stella Maris di Colle Ameno, riguarderà il contributo

dell'industria marittima e portuale alla transizione green. Partita nel dicembre

dello scorso anno, la rompighiaccio Laura Bassi, nome dedicato alla prima

donna ad ottenere nella prima metà del '700 una cattedra di Fisica

all'Università di Bologna, ha viaggiato per sei mesi al comando di Franco

Sedvak, per catturare e conservare a 50 gradi sotto zero, grazie ad un team di

scienziati e tecnici provenienti da 12 paesi europei, le due preziose carote che

misurano un'altezza e un diametro di un metro. Sono state reperite a circa 2.400 metri di profondità e sveleranno agli

scienziati dell'Istituto Oceanografico di Trieste, dove approderanno domani, i dati climatici cronologicamente ordinati

di oltre un milione di anni. Il convegno sulla parità di genere, promosso dalla Commissione Pari Opportunità della

Regione, presente oggi la presidente Maria Lina Vitturini, assieme all'assessore alla Famiglia del Comune di Ancona

Orlanda Latini e alla direttrice dell'Ufficio Scolastico regionale Donatella D'Amico, intende offrire uno spaccato

dell'impegno delle donne nell'industria marittima, nautica e portuale, che vede ancora una partecipazione femminile

molto bassa. Interverranno all'incontro, tra le altre, la docente di Economia della Politecnica delle Marche (Univpm)

Maria Serena Chiucchi, la ceo di Luxury Project Laura Pomponi, la pluricampionessa di apnea Ilaria Molinari e la

comandante dell'Ufficio Circondariale Marittimo di Fano Maria Giovanna Trombetta. A parlare di transizione green e

cambiamenti climatici, anche in vista dell'attuazione del divieto d'impiego di combustibili fossili, nell'altro

appuntamento, saranno invece docenti ed esponenti dell'Autorità di Sistema Portuale dell'Adriatico Centrale, del Cnr-

Irbim, di Fincantieri Ancona, del Rina di Genova, dell'Eni, e del Centro Studi di Banca Intesa. Tra questi il climatologo

Filippo Giorgi, il responsabile per la transizione ecologica della Compagnia marittima Msc, il ceo della Compagnia di

navigazione container Cma-Cgm e il comandante del porto di Ancona Vitale. Illustrando l'iniziativa, l'assessore

regionale alle Infrastrutture Goffredo Brandoni assieme a quello comunale di Ancona alle Attività

Ansa.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.ansa.it/marche/notizie/2025/04/18/nave-rompighiaccio-per-presentare-convegni-sul-mare-e-le-donne_b0cc1780-beba-4216-b514-e51994cce006.html
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economiche Angelo Eliantonio e all'eurodeputato Carlo Ciccioli, ne hanno sottolineato l'importanza e la capacità di

coinvolgere trasversalmente il mondo scientifico e quello produttivo.

Ansa.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Nave Ong Solidaire diretta ad Ancona con migranti a bordo

Probabile sbarco il 22 aprile, sull'imbarcazione 170 naufraghi La nave

umanitaria della Ong Solidaire è diretta al porto di  Ancona con migranti

naufraghi salvati in acque internazionali della zona Sar libica nei giorni scorsi.

Secondo le prime informazioni, a bordo dell'imbarcazione ci sarebbero circa

170 migranti. La Prefettura di Ancona ha comunicato che l'imbarcazione,

secondo le attuali informazioni, dovrebbe attraccare alla banchina 19 del porto

di Ancona nel pomeriggio di martedì 22 aprile.

Ansa.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2025/04/18/nave-ong-solidaire-diretta-ad-ancona-con-migranti-a-bordo_33fb39b6-db70-47ed-9295-b925f71dd2c1.html
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Crociere, a Msc la gestione del terminal di Ancona

Con l'acquisizione della gestione del terminal crocieristico di Ancona, Msc

aggiunge un nuovo tassello alla sua strategia di presidio dei porti del

Mediterraneo. A pochi giorni dall'inaugurazione dell' innovativo terminal di

Barcellona, secondo quanto riporta il Resto del Carlino, sembra confermata

definitivamente la concessione alla compagnia con sede a Ginevra del

terminal alla banchina 15 del porto dorico. Nessun concorrente si è infatti fatto

avanti entro il termine del bando pubblicato a gennaio dall'Autorità del Sistema

Portuale del Medio Adriatico, scaduto lo scorso 18 marzo. Msc ha quindi

campo libero per insediarsi stabilmente nel capoluogo marchigiano, con un

progetto articolato su due fasi : la gestione del nuovo terminal, a partire dalla

stagione 2026, e successivamente il trasferimento nel nuovo hub crocieristico

al Molo Clementino, una volta completato. Il nuovo terminal alla banchina 15,

che fungerà da scalo provvisorio in attesa del più ambizioso progetto del

Molo Clementino, prevede una struttura moderna, prefabbricata, sostenibile e

dal design innovativo. Secondo le anticipazioni de Il Resto del Carlino,

prenderà la forma elegante e dinamica di un "gabbiano", simbolo identitario e

legato al mare, e ospiterà sul tetto pannelli solari per la produzione di energia. «Si tratta di un edificio di altissima

qualità che resterà a disposizione della città anche durante l'anno, con funzioni diverse dalla crocieristica», ha

dichiarato Vincenzo Garofalo, presidente dell'Autorità Portuale. L'investimento per la realizzazione sarà coperto

dall'Authority attraverso i proventi della concessione, mentre la gestione sarà affidata proprio a Msc, che si appresta

a ottenere anche il futuro terminal al Molo Clementino, per il quale, ancora una volta, pare non si siano registrate

proposte alternative. Nel futuro di Ancona si profila quindi un ruolo di maggior rilievo nella mappa delle rotte del

turismo marittimo. Intanto, per la stagione 2025, sono previsti 40 approdi, tra cui 27 operati da Msc Crociere e altri da

navi di compagnie diverse, come Caledonian Sky, Explorer 2, Explora I, Le Bouganville, Nautica e Seven Seas

Navigator. L'attuale terminal, seppur soggetto a un parziale restyling, continuerà a operare con tutte le sue criticità fino

alla chiusura della stagione, prevista per il 29 novembre con l'ultima toccata della Viking Star. Si guarda quindi con

ottimismo alla stagione 2026, quando dovrebbe entrare in funzione il nuovo terminal alla banchina 15, segnando un

deciso cambio di passo per il porto marchigiano.

L'agenzia di Viaggi

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.lagenziadiviaggimag.it/crociere-a-msc-la-gestione-del-terminal-di-ancona/
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La Laura Bassi al Porto di Ancona

La nave di ricerca è tornata dalla missione in Antartide Dall'Antartico ad

Ancona. Riposa al porto dopo la sua ultima missione la nave di ricerca Laura

Bassi. Il nome in onore di Laura Maria Caterina Bassi Veratti o Verati, fisica

italiana, tra le prime donne laureate in Italia e la prima con una cattedra

Universitaria. Di proprietà dell'Istituto Nazionale di Oceanografia e di

Geofisica Sperimentale è a supporto di tutta la comunità scientifica, grazie a

un accordo tra i principali Enti nazionali che studiano le aree polari e ne

gestiscono le infrastrutture. La Laura Bassi è oggi l'unica nave italiana in grado

di operare in mari polari, sia in Antartide sia in Artico. Questo perché è dotata

di un rompighiaccio che riesce a accedere a zone coperte dal ghiaccio

marino. L'imbarcazione del 1995 ha una stazza di 4028 tonnellate una

lunghezza di 80 metri. Ha un ponte di volo per elicotteri e una gru da 50

tonnellate.

Rai News

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.rainews.it/tgr/marche/articoli/2025/04/la-laura-bassi-al-porto-di-ancona-de93094e-e6be-4557-9307-097bed4ce3c8.html
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Verso Ancona la nave della Ong Solidaire con 170 migranti a bordo

La Prefettura ha comunicato che l'imbarcazione dovrebbe arrivare nello scalo

dorico martedì 22 aprile, nel pomeriggio. Sarà il primo sbarco dell'anno ad

Ancona, il quindicesimo nello scalo dorico E' stato assegnato il porto d i

Ancona alla nave umanitaria Theblacklash della Ong Solidaire del produttore

cinematografico italoargentino, Enrique Piñeyro. Secondo le prime

informazioni a bordo ci sarebbero 170 migranti naufraghi salvati in acque

internazionali della zona Sar libica nei giorni scorsi. La Prefettura di Ancona ha

comunicato che l'imbarcazione, secondo le attuali informazioni, dovrebbe

attraccare alla banchina 19 del porto di Ancona nel pomeriggio di martedì 22

aprile. Quello della Theblacklash sarà il primo sbarco dell'anno ad Ancona, il

quindicesimo nello scalo da quando il governo ha deciso di assegnare come

destinazione di sbarco dei migranti anche porti lontani dal luogo di

salvataggio. Per la nave della Ong Solidaire sarà la prima volta ad Ancona. La

sua storia è particolare perché si tratta della più grande imbarcazione dedicata

al salvataggio dei migranti attualmente in mare . Lunga 66 metri, può

trasportare fino a mille passeggeri . Inizialmente, Piñeyro l'aveva donata

all'Ong spagnola Open Arms che l'aveva ribattezzata Open Arms 1. Tuttavia dopo una prima missione nel 2022, la

nave non opererà più nel Mediterraneo per conto della Ong spagnola. Secondo quanto ipotizzato da Il Giornale il

decreto Piantedosi che ha posto il limite di un solo intervento per missione prima di chiedere l'assegnazione di un

porto di sbarco, potrebbe aver reso inutile e costoso avere a disposizione imbarcazioni così grandi. Fatto sta che nel

2023 il filantropo italo argentino Piñeyro torna in possesso della nave che cambia nome diventando Theblacklash e

iniziando a gestire in prima persona la nave con la sua Ong Solidaire . L'organizzazione non governativa, sul proprio

Rai News

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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iniziando a gestire in prima persona la nave con la sua Ong Solidaire . L'organizzazione non governativa, sul proprio

sito internet, precisa che non accetta donazioni e non riceve fondi pubblici. Oltre che di salvataggi in mare, si occupa

anche del trasporto dei rifugiati con una flotta aerea dedicata.

https://www.rainews.it/tgr/marche/articoli/2025/04/verso-ancona-la-nave-della-ong-solidaire-con-170-migranti-a-bordo-6166ade3-6ab1-4072-a122-853aa99ae1cb.html
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La nave di ricerca Laura Bassi, di ritorno dalla missione nell'Antartico, arriva nel porto di
Ancona

La nave da ricerca Laura Bassi è arrivata la sera di giovedì 17 aprile al porto

di Ancona di ritorno dalla missione di ricerca nell'Antartico. La N/R Laura Bassi

è oggi l'unica nave italiana in grado di operare in mari polari, sia in Antartide

sia in Artico. Il gioiello della ricerca italiana in mare è un'imbarcazione

rompighiaccio, conforme alle nuove regole internazionali per l'accesso delle

navi alle aree polari (il cosiddetto 'Polar Code'), e pertanto riesce ad accedere

a zone coperte da ghiaccio marino, cosa che in passato non era mai stata

possibile con navi italiane. È di proprietà dell 'Istituto Nazionale di

Oceanografia e di Geofisica Sperimentale - OGS da maggio 2019 ma è a

supporto di tutta la comunità scientifica, grazie a un accordo tra i principali Enti

nazionali che studiano le aree polari e ne gestiscono le infrastrutture. È una

nave polivalente che ha capacità di ricerca scientifica associata ad una

notevole capacità di trasporto di materiali e persone. Ha le seguenti

caratteristiche tecniche: Caratteristiche generali: Anno di costruzione: 1995

Categoria: ICE 05 E0 - Special Purpose Ship Posizionamento dinamico DP2

Lunghezza 80 m Larghezza 17 m Stazza 4028 tonnellate Capacità di carico:

Gru da 50 t a 10 metri Stiva da 3000 m3 Ponte di volo per elicotteri Laura Maria Caterina Bassi Veratti o Verati, nota

anche come Laura Bassi o Laura Bassi Veratti (Bologna, 29 ottobre 1711 - Bologna, 20 febbraio 1778), è stata una

fisica italiana, nota perché fu una delle prime donne laureate in Italia e, in età moderna, la prima al mondo a ottenere

una cattedra universitaria. Foto Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale È attivo il servizio di notizie

in tempo reale tramite Whatasapp e Telegram di Vivere Ancona. Per Whatsapp iscriversi al canale

https://vivere.me/waVivereAncona oppure aggiungere il numero alla propria rubrica ed inviare allo stesso numero un

messaggio. Per Telegram cercare il canale @vivereAncona o cliccare su t.me/vivereancona Seguici su Facebook e

Twitter Questo è un articolo pubblicato il 18-04-2025 alle 07:52 sul giornale del 19 aprile 2025 0 letture Commenti.

vivereancona.it
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Nave Ong Solidaire diretta al porto di Ancona, a bordo 170 naufraghi

La nave umanitaria della Ong Solidaire è diretta verso il porto di Ancona con

migranti naufraghi tratti in salvo nei giorni scorsi in acque internazionali della

zona Sar libica. Stando alle prime informazioni, a bordo dell'imbarcazione ci

sarebbero circa 170 migranti. La Prefettura di Ancona ha comunicato che,

secondo le attuali informazioni, dovrebbe attraccare alla banchina 19 del porto

dorico nel pomeriggio di martedì 22 aprile. Questo è un articolo pubblicato il

18-04-2025 alle 19:28 sul giornale del 19 aprile 2025 0 letture Commenti.

vivereancona.it
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CIVITAVECCHIA: CONFERMATO PER IL 2024 L'IMPORTANTE RUOLO DI PRESIDIO
SVOLTO DALL'UFFICIO DELLE DOGANE

(AGENPARL) - Fri 18 April 2025 Civitavecchia, 18 aprile 2025- Prevenire e

contrastare l'evasione tributaria e gli illeciti extra-tributari inerenti al traffico di

merci, esporre le competenze dell'Agenzia agli studenti e rafforzare la

collaborazione con enti benefici. Questi solo alcuni degli obiettivi perseguiti

dall'Ufficio delle Dogane di Civitavecchia nel 2024, a testimonianza dell'attiva

presenza sul territorio di competenza. L'accertamento di frodi doganali,

condotto grazie ad una sempre più accurata analisi dei rischi che ha permesso

controlli mirati su merci e passeggeri in arrivo nel porto, ha consentito

sequestri di oltre 800 chili di stupefacenti per traffico illecito, nonché di ingenti

quantitativi di tabacchi per contrabbando e di prodotti che riportavano

impropriamente l'indicazione del marchio CE. Significativo il potenziamento

dei servizi doganali assicurati prontamente, in particolare in relazione

all'importante sviluppo del settore crocieristico nel porto di Civitavecchia che,

nel 2024, ha raggiunto e superato la ragguardevole soglia dei 3 milioni di

passeggeri. Nell'ambito delle verifiche è stata scoperta una frode nel settore

dell'IVA intracomunitaria per oltre 2 milioni di euro. Inoltre, in riferimento alla

materia delle accise, sono stati svolti controlli qualitativi sui carburanti di provenienza extra-UE, che si sono conclusi

con sanzioni ai responsabili per il rinvenimento di prodotti con quantità di zolfo superiore al limite massimo

consentito. Il personale dell'Ufficio delle Dogane ha accolto, per attività formative, gli studenti dell'Università della

"Tuscia" e dell'Istituto Superiore "Baccelli", illustrando loro il ruolo strategico dell'Agenzia non solo in ambito

nazionale, ma soprattutto europeo, attraverso lezioni frontali in aula e attività pratiche sul campo. In ambito sociale,

l'Ufficio ha donato alla Comunità di Sant'Egidio oltre 25mila capi di abbigliamento e, grazie alla firma del Protocollo di

intesa contro lo "spreco alimentare" fra la Direzione territoriale Lazio e Abruzzo, Costa Crociere e Croce Rossa

Italiana, oltre 2.500 chili di cibo destinati alle famiglie indigenti della città. I risultati raggiunti confermano, ancora una

volta, l'impegno ed il ruolo di presidio dell'Agenzia sul territorio a tutela della salute e della sicurezza dei cittadini.

[cid:image001.png@01DBB071.A38E5A10] Save my name, email, and website in this browser for the next time I

comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai

commenti.

Agenparl

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://agenparl.eu/2025/04/18/civitavecchia-confermato-per-il-2024-limportante-ruolo-di-presidio-svolto-dallufficio-delle-dogane/
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Mercantile fermato in porto dalla Guardia Costiera

redazione web CIVITAVECCHIA - Nel la giornata di  ier i ,  nel l 'ambito

dell'incessante attività di monitoraggio del rispetto degli standard di sicurezza

del naviglio mercantile nei porti laziali, a seguito di una ispezione di sicurezza

condotta dal personale della Capitaneria di Porto è stato disposto il fermo di

una nave mercantile straniera nel porto di Civitavecchia. Il team ispettivo della

Capitaneria specializzato in sicurezza della navigazione, dopo un controllo

durato più di 7 ore, ha constatato che l'unità, un mercantile di bandiera

portoghese di 130 metri e 7532 tonnellate di stazza, costruito nel 2007, non

rispettava gli standard internazionali in materia di sicurezza. Nello specifico,

tra le irregolarità più gravi gli ispettori riscontravano carenze addestrative

dell'equipaggio e, ancor più importante, nella sala macchine riscontravano

serie mancanze relative alle norme di prevenzione antincendio. Di rilevante

importanza anche la mancata gestione della manutenzione di alcuni impianti di

fondamentale importanza come ad esempio i motori diesel con evidenti

perdite di gasolio e le valvole di sicurezza per l'arresto del carburante, in parte

non funzionanti. Nell'insieme sono state elevate ben 18 deficienze che

dovranno essere sanate e riverificate dagli ispettori PSC (Port State Control) della Guardia Costiera prima di

consentire nuovamente la partenza della nave per la navigazione. Si tratta della seconda detenzione di una nave

straniera da inizio anno, su un totale di 20 navi straniere ispezionate tra quelle selezionate dal sistema di

monitoraggio internazionale del Memorandum di Parigi sul Port State Control.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/cronaca/mercantile-fermato-in-porto-dalla-guardia-costiera-t0zoraa0
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Dogane, confermato per il 2024 l'importante ruolo di presidio

redazione web CIVITAVECCHIA - Prevenire e contrastare l'evasione tributaria

e gli illeciti extra-tributari inerenti al traffico di merci, esporre le competenze

dell'Agenzia agli studenti e rafforzare la collaborazione con enti benefici.

Questi solo alcuni degli obiettivi perseguiti dall'Ufficio delle Dogane di

Civitavecchia nel 2024, a testimonianza dell'attiva presenza sul territorio di

competenza. L'accertamento di frodi doganali, condotto grazie ad una sempre

più accurata analisi dei rischi che ha permesso controlli mirati su merci e

passeggeri in arrivo nel porto, ha consentito sequestri di oltre 800 chili di

stupefacenti per traffico illecito, nonché di ingenti quantitativi di tabacchi per

contrabbando e di prodotti che riportavano impropriamente l'indicazione del

marchio CE. Significativo il potenziamento dei servizi doganali assicurati

prontamente, in particolare in relazione all'importante sviluppo del settore

crocieristico nel porto di Civitavecchia che, nel 2024, ha raggiunto e superato

la ragguardevole soglia dei 3 milioni di passeggeri. Nell'ambito delle verifiche è

stata scoperta una frode nel settore dell'IVA intracomunitaria per oltre 2 milioni

di euro. Inoltre, in riferimento alla materia delle accise, sono stati svolti controlli

qualitativi sui carburanti di provenienza extra-UE, che si sono conclusi con sanzioni ai responsabili per il rinvenimento

di prodotti con quantità di zolfo superiore al limite massimo consentito. Il personale dell'Ufficio delle Dogane ha

accolto, per attività formative, gli studenti dell'Università della "Tuscia" e dell'Istituto Superiore "Baccelli", illustrando

loro il ruolo strategico dell'Agenzia non solo in ambito nazionale, ma soprattutto europeo, attraverso lezioni frontali in

aula e attività pratiche sul campo. In ambito sociale, l'Ufficio ha donato alla Comunità di Sant'Egidio oltre 25mila capi

di abbigliamento e, grazie alla firma del Protocollo di intesa contro lo "spreco alimentare" fra la Direzione territoriale

Lazio e Abruzzo, Costa Crociere e Croce Rossa Italiana, oltre 2.500 chili di cibo destinati alle famiglie indigenti della

città. I risultati raggiunti confermano, ancora una volta, l'impegno ed il ruolo di presidio dell'Agenzia sul territorio a

tutela della salute e della sicurezza dei cittadini.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/cronaca/dogane-confermato-per-il-2024-limportante-ruolo-di-presidio-pzlp02v9
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Mercantile fermato in porto dalla Guardia Costiera

CIVITAVECCHIA - Nella giornata di ieri, nell'ambito dell'incessante attività di

monitoraggio del rispetto degli standard di sicurezza del naviglio mercantile nei

porti laziali, a seguito di una ispezione di sicurezza condotta dal personale

della Capitaneria di Porto è stato disposto il fermo di una nave mercantile

straniera nel porto d i  Civitavecchia. Il team ispettivo della Capitaneria

specializzato in sicurezza della navigazione, dopo un controllo durato più di 7

ore, ha constatato che l'unità, un mercantile di bandiera portoghese di 130

metri e 7532 tonnellate di stazza, costruito nel 2007, non rispettava gli

standard internazionali in materia di sicurezza. Nello specifico, tra le

irregolarità più gravi gli ispettori riscontravano carenze addestrative

dell'equipaggio e, ancor più importante, nella sala macchine riscontravano

serie mancanze relative alle norme di prevenzione antincendio. Di rilevante

importanza anche la mancata gestione della manutenzione di alcuni impianti di

fondamentale importanza come ad esempio i motori diesel con evidenti

perdite di gasolio e le valvole di sicurezza per l'arresto del carburante, in parte

non funzionanti. Nell'insieme sono state elevate ben 18 deficienze che

dovranno essere sanate e riverificate dagli ispettori PSC (Port State Control) della Guardia Costiera prima di

consentire nuovamente la partenza della nave per la navigazione. Si tratta della seconda detenzione di una nave

straniera da inizio anno, su un totale di 20 navi straniere ispezionate tra quelle selezionate dal sistema di

monitoraggio internazionale del Memorandum di Parigi sul Port State Control Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/cronaca/590753/mercantile-fermato-in-porto-dalla-guardia-costiera.html
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Dogane, confermato per il 2024 l'importante ruolo di presidio

CIVITAVECCHIA - Prevenire e contrastare l'evasione tributaria e gli illeciti

extra-tributari inerenti al traffico di merci, esporre le competenze dell'Agenzia

agli studenti e rafforzare la collaborazione con enti benefici. Questi solo alcuni

degli obiettivi perseguiti dall'Ufficio delle Dogane di Civitavecchia nel 2024, a

testimonianza dell'attiva presenza sul territorio di competenza. L'accertamento

di frodi doganali, condotto grazie ad una sempre più accurata analisi dei rischi

che ha permesso controlli mirati su merci e passeggeri in arrivo nel porto, ha

consentito sequestri di oltre 800 chili di stupefacenti per traffico illecito, nonché

di ingenti quantitativi di tabacchi per contrabbando e di prodotti che

riportavano impropriamente l'indicazione del marchio CE. Significativo il

potenziamento dei servizi doganali assicurati prontamente, in particolare in

relazione all'importante sviluppo del settore crocieristico nel porto d i

Civitavecchia che, nel 2024, ha raggiunto e superato la ragguardevole soglia

dei 3 milioni di passeggeri. Nell'ambito delle verifiche è stata scoperta una

frode nel settore dell'IVA intracomunitaria per oltre 2 milioni di euro. Inoltre, in

riferimento alla materia delle accise, sono stati svolti controlli qualitativi sui

carburanti di provenienza extra-UE, che si sono conclusi con sanzioni ai responsabili per il rinvenimento di prodotti

con quantità di zolfo superiore al limite massimo consentito. Il personale dell'Ufficio delle Dogane ha accolto, per

attività formative, gli studenti dell'Università della "Tuscia" e dell'Istituto Superiore "Baccelli", illustrando loro il ruolo

strategico dell'Agenzia non solo in ambito nazionale, ma soprattutto europeo, attraverso lezioni frontali in aula e

attività pratiche sul campo. In ambito sociale, l'Ufficio ha donato alla Comunità di Sant'Egidio oltre 25mila capi di

abbigliamento e, grazie alla firma del Protocollo di intesa contro lo "spreco alimentare" fra la Direzione territoriale

Lazio e Abruzzo, Costa Crociere e Croce Rossa Italiana, oltre 2.500 chili di cibo destinati alle famiglie indigenti della

città. I risultati raggiunti confermano, ancora una volta, l'impegno ed il ruolo di presidio dell'Agenzia sul territorio a

tutela della salute e della sicurezza dei cittadini Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/cronaca/590765/dogane-confermato-per-il-2024-limportante-ruolo-di-presidio.html
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Al Villaggio IN Italia la premiazione del concorso 'Il mare è..'

Per gli studenti anche una visita sul Vespucci a Taranto La Conference hall del

Villaggio IN Italia di Taranto, l'esposizione itinerante che segue il tour

Mediterraneo dell 'Amerigo Vespucci, ha ospitato questa mattina la

premiazione della seconda edizione del concorso "Il mare è", riservato agli

studenti delle classi quinte delle scuole primarie e alle classi della scuola

secondaria di primo e secondo grado e che ha previsto la realizzazione di

elaborati fotografici, grafico-pittorici ed elaborati multimediali. L'iniziativa

rientra all'interno di un progetto a più ampio respiro promosso dal Comando

Interregionale Marittimo Sud dal titolo "Il mare e Taranto,  un gioco di

Squadra!" che dal 3 marzo al 10 aprile ha visto i comandi della Marina Militare

di Taranto e Grottaglie, le sedi del Dipartimento Jonico in "Sistemi giuridici ed

economici del Mediterraneo: società, ambiente, culture", l'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ionio - Porto di Taranto, la Capitaneria di Porto di Taranto, la

Soprintendenza Nazionale per il Patrimonio Culturale Subacqueo, l'Istituto di

ricerca sulle acque (IRSA)-Cnr aprire le proprie sedi agli studenti di Taranto e

provincia. Il concorso il "mare è" promosso dalla Marina Militare e supportato

dalla Gazzetta del Mezzogiorno e l'Ufficio Scolastico Provinciale di Taranto si è posto l'obiettivo di favorire tra i

giovani la conoscenza delle attività afferenti alla marittimità e alla diffusione della cultura del mare. Alla cerimonia

sono stati assegnati premi ai primi 3 classificati della scuola primaria e della secondaria di 1° e 2° grado, ed un

premio "originalità", mentre all'istituto d'istruzione secondaria superiore "Liside - F.S. Cabrini"-Taranto è stato

assegnato il premio speciale "il mare e Taranto, un gioco di Squadra" per essere stato l'istituto con il maggior numero

di studenti (circa 750) che hanno visitato le sedi che hanno aderito al progetto. Ad attendere i giovani ed entusiasti

vincitori è stata l'Amerigo Vespucci, in sosta nel suggestivo canale navigabile di Taranto in occasione della settima

tappa del Tour Mediterraneo.. Gli studenti, infatti, dopo le foto di rito scattate alla presenza del Comandante

Interregionale Marittimo Sud, l'ammiraglio Vincenzo Montanaro, del comandante dell'unità, il capitano di vascello

Giuseppe Lai, hanno potuto vivere l'emozione di visitare l'ambasciatrice del "made in Italy" nel mondo e di vivere,

attraverso le testimonianze del personale di bordo, le esperienze vissute nel corso del Tour Mondiale, progetto voluto

dal Ministro della Difesa, Guido Crosetto, supportato dalla Difesa e 12 dicasteri.

Ansa.it

Taranto

https://www.ansa.it/sito/notizie/speciali/vespucci-villaggio-italia/2025/04/18/al-villaggio-in-italia-la-premiazione-del-concorso-il-mare-e.._41ecc40c-8527-4416-a02a-7d2b98c66e3f.html
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Sottoscritta convenzione tra Università Mediterranea e Autorità di Sistema Portuale dei
Mari Tirreno Meridionale e Ionio per fa diventare il porto di Vibo un Green Port

(AGENPARL) - Fri 18 April 2025 Sottoscritta convenzione tra Università

Mediterranea e Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e

Ionio per fa diventare il porto di Vibo un Green Port Nei giorni scorsi è stata

sottoscritta una convenzione tra l'Università Mediterranea Dipartimento di

Ingegneria DICEAM, con il laboratorio naturale di ingegneria marittima NOEL

e l' Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, presenti

alla firma il Presidente della ADSP Andrea Agostinelli, il Rettore dell'Università

Mediterranea di Reggio Calabria prof. Giuseppe Zimbalatti, il Direttore del

DICEAM prof. Giuseppe Barbaro, il prof. Felice Arena, responsabile

scientifico della convenzione ed il personale coinvolto nell'accordo. La

convenzione prevede un contributo importante per lo sviluppo del Porto d i

Vibo Valentia, inserito all'interno dell' Autorità di Sistema Portuale dei Mari

Tirreno Meridionale e Ionio. Nello specifico, saranno eseguiti gli studi

propedeutici alla realizzazione del prolungamento della diga foranea del porto

di Vibo con cassoni di tipo REWEC3, per sfruttare l'energia delle onde del

mare. Il prolungamento della diga di sopraflutto è già inserito nella

pianificazione del porto di Vibo Valentia. I cassoni REWEC3 sono una invenzione del prof. Paolo Boccotti, Emerito

dell'Università Mediterranea e fondatore del laboratorio NOEL. Lo studio vedrà una possibile applicazione di una idea

nata e sviluppata in un laboratorio della Mediterranea, il NOEL, in un importante porto della Calabria. Considerando

l'energia che sarà possibile produrre dalle onde di mare, il porto di Vibo Valentia diventerà un Green Port, capace,

cioè di produrre al suo interno l'energia necessaria al funzionamento del porto, utilizzando una fonte energetica

totalmente rinnovabile, le onde del mare. La convenzione si inquadra all'interno dell'accordo di programma quadro

sottoscritto un mese fa dal presidente Agostinelli e dal Rettore Zimbalatti, per una collaborazione tra la Mediterranea

e l' Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio. Reggio Calabria 18 aprile 2025 Save my name,

email, and website in this browser for the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam.

Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai commenti.

Agenparl

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://agenparl.eu/2025/04/18/sottoscritta-convenzione-tra-universita-mediterranea-e-autorita-di-sistema-portuale-dei-mari-tirreno-meridionale-e-ionio-per-fa-diventare-il-porto-di-vibo-un-green-port/
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Gioia Tauro, vandalizzata l'auto dell'ammiraglio Agostinelli

Il personale dell'Authority calabrese si schiera al fianco del presidente GIOIA

TAURO. Succede anche questo: l'auto privata del presidente dell'Autorità di

Sistema Portuale calabrese è stata vandalizzata nottetempo sotto la sua

abitazione. E' successo qualche giorno fa: e visto l'aplomb di Andrea

Agostinelli, non nuovo a minacce in un'area della Calabria non certo immune

da vari generi di delinquenza, non meraviglia che si sia saputo solo oggi per il

comunicato di solidarietà firmato dal personale dell'istituzione portuale gioiese.

Eccolo: «Il segretario generale facente funzioni, i dirigenti e tutti i dipendenti

dell'Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio

intendono manifestare la massima solidarietà e vicinanza umana al presidente

Agostinelli per il vile atto intimidatorio di cui egli è stato vittima». I lavoratori

dell'ente tengono a far sentire in maniera forte «la propria voce di totale

condivisione per l'operato passato, presente e futuro del presidente

Agostinelli». Nel comunicato si sottolinea che il personale dell'Authority

calabrese è «ben conscio di far parte di una struttura la cui attività si riverbera

all'interno di territori complessi, le cui dinamiche politico economiche non sono

sempre facilmente decifrabili»: per tale ragione - viene sottolineato - il personale è «unito nello sposare la governance

del presidente Agostinelli, sempre orientata alla prevalenza dell'interesse pubblico dei molti su quello particolare».

L'ultima sottolineatura è l'augurio del personale: «L'operato dell'ente - conclude la nota - conclude la nota - continui ad

essere ispirato ai principi che ne hanno caratterizzato l'ultimo decennio, anche per far sì che simili gesti vigliacchi,

sicuramente ad opera di pochi ma che possono essere espressione della volontà di altri, restino sempre episodi

isolati ed avversati dai più».

La Gazzetta Marittima

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/04/18/gioia-tauro-vandalizzata-lauto-dellammiraglio-agostinelli/
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I dipendenti dell'AdSp esprimono solidarietà al presidente Agostinelli

GIOIA TAURO - Nei giorni scorsi l'auto del presidente dell'AdSp dei mari

Tirreno meridionale e Ionio Andrea Agostinelli è stata vandalizzata nei pressi

della sua abitazione a San Ferdinando. Un atto che ha suscitato la ferma

condanna anche della Uil di Reggio Calabria "per il grave atto intimidatorio.

Questo gesto rappresenta non solo un attacco diretto a un dirigente dello

Stato, ma anche un tentativo di destabilizzare il tessuto sociale ed

economico della portualità calabrese" aveva scritto l'organizzazione

sindacale. Oggi arriva una nota scritta con la quale i dipendenti dell'AdSp

esprimono la loro solidarietà e vicinanza al presidente. "Il segretario generale

facente funzioni, i dirigenti e tutti i dipendenti dell'AdSp MTMI -si legge-

intendono manifestare la massima solidarietà e vicinanza umana al

presidente Agostinelli per il vile atto intimidatorio di cui egli è stato vittima. Il

personale dell'AdSp ha ritenuto di attendere che il clamore mediatico

suscitato dal vigliacco gesto si placasse per far sentire in maniera forte la

propria voce di totale condivisione per l'operato passato, presente e futuro

del presidente Agostinelli. Il personale dell'AdSp MTMI è ben conscio di far

parte di una struttura la cui attività si riverbera all'interno di territori complessi, le cui dinamiche politico economiche

non sono sempre facilmente decifrabili; per tale ragione il personale è unito nello sposare la governance del

presidente Agostinelli, sempre orientata alla prevalenza dell'interesse pubblico dei molti su quello particolare.

L'augurio di tutto il personale -si conclude così la nota- è che l'operato dell'Ente continui ad essere ispirato ai principi

che ne hanno caratterizzato l'ultimo decennio, anche per far sì che simili gesti vigliacchi sicuramente ad opera di

pochi ma che possono essere espressione della volontà di altri restino sempre episodi isolati ed avversati dai più".

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Atto intimidatorio al Presidente Agostinelli: Solidarietà dei dipendenti dell'Autorità
Portuale di Gioia Tauro

Gioia Tauro - Il Segretario Generale facente funzioni, i dirigenti e tutti i

dipendenti dell'AdSP MTMI intendono manifestare la massima solidarietà e

vicinanza umana al Presidente Agostinelli per il vile atto intimidatorio di cui egli

è stato vittima. Il personale dell'AdSP ha ritenuto di attendere che il clamore

mediatico suscitato dal vigliacco gesto si placasse per far sentire in maniera

forte la propria voce di totale condivisione per l'operato passato, presente e

futuro del Presidente Agostinelli. Il personale dell'AdSP MTMI è ben conscio di

far parte di una struttura la cui attività si riverbera all'interno di territori

complessi, le cui dinamiche politico economiche non sono sempre facilmente

decifrabili; per tale ragione il personale è unito nello sposare la governance del

Presidente Agostinelli, sempre orientata alla prevalenza dell'interesse pubblico

dei molti su quello particolare. L'augurio di tutto il personale dell'AdSP MTMI è

che l'operato dell'Ente continui ad essere ispirato ai principi che ne hanno

caratterizzato l'ultimo decennio, anche per far sì che simili gesti vigliacchi -

sicuramente ad opera di pochi ma che possono essere espressione della

volontà di altri - restino sempre episodi isolati ed avversati dai più.

Sea Reporter

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.seareporter.it/atto-intimidatorio-al-presidente-agostinelli-solidarieta-dei-dipendenti-dellautorita-portuale-di-gioia-tauro/
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Energia dalle onde a Vibo, sottoscritta l'intesa per il Green Port

Convenzione tra Università Mediterranea e Autorità di sistema di Gioia Tauro

Genova - E' stata sottoscritta una convenzione tra l'Università Mediterranea

Dipartimento di Ingegneria Diceam, laboratorio naturale di ingegneria

marittima Noel e l' Autorità di sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e

Ionio . L'intesa è stata firmata dal presidente della Adsp Andrea Agostinelli, dal

rettore dell'Università Mediterranea di Reggio Calabria Giuseppe Zimbalatti,

dal direttore del Diceam Giuseppe Barbaro e da Felice Arena, responsabile

scientifico dell'iniziativa. "La convenzione - è detto in un comunicato

dell'ateneo - prevede un contributo importante per lo sviluppo del porto di Vibo

Valentia, inserito all'interno dell'Autorità di sistema portuale dei mari Tirreno

meridionale e Ionio. Nello specifico, saranno eseguiti gli studi propedeutici alla

realizzazione del prolungamento della diga foranea del porto di Vibo con

cassoni di tipo Rewec3, per sfruttare l'energia delle onde del mare. Il

prolungamento della diga di sopraflutto è già inserito nella pianificazione del

porto di Vibo Valentia". "I cassoni Rewec3 - riporta ancora il comunicato -

sono una invenzione di Paolo Boccotti, docente emerito dell'Università

Mediterranea e fondatore del laboratorio Noel. Lo studio vedrà una possibile applicazione di una idea nata e

sviluppata in un laboratorio della Mediterranea, il Noel, in un importante porto della Calabria. Considerando l'energia

che sarà possibile produrre dalle onde di mare , il porto di Vibo Valentia diventerà un Green Port, capace, cioè di

produrre al suo interno l'energia necessaria al funzionamento del porto, utilizzando una fonte energetica totalmente

rinnovabile, le onde del mare. La convenzione si inquadra all'interno dell'accordo di programma quadro sottoscritto un

mese fa dal presidente Agostinelli e dal rettore Zimbalatti, per una collaborazione tra la Mediterranea e l' Autorità di

Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio".

The Medi Telegraph

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2025/04/18/news/energia_onde_vibo_intesa_green_port-15109111/
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Porti: il Mit avvia iter finale per nomina presidente AdSP dello Stretto

(AGENPARL) - Fri 18 April 2025 Porti: il Mit avvia iter finale per nomina

presidente AdSP dello Stretto Comunicazione formale ai Presidenti di

Calabria e Sicilia 18 aprile 2025 - Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti

ha trasmesso ai governatori Roberto Occhiuto e Renato Schifani la

comunicazione formale di intesa relativa alla proposta di nomina dell'avvocato

Francesco Rizzo quale presidente dell'Autorità di Sistema Portuale dello

Stretto. La lettera, sottoscritta dal vicepresidente del Consiglio e ministro

Matteo Salvini, rappresenta un passaggio fondamentale verso la conclusione

del percorso di nomina, che prevede ora l'espressione del parere da parte

della Regione Sicilia e della Regione Calabria, prima della trasmissione agli

organi parlamentari competenti. UFFICIO STAMPA Piazzale di Porta Pia, 1 -

00198 - Roma É tel : 06.4412.3200 Save my name, email, and website in this

browser for the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo

spam. Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai commenti.

Agenparl

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://agenparl.eu/2025/04/18/porti-il-mit-avvia-iter-finale-per-nomina-presidente-adsp-dello-stretto/
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Porti dello Stretto, il Mit indica Francesc Rizzo per la presidenza

Il ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha trasmesso ai governatori

Roberto Occhiuto e Renato Schifani la comunicazione formale di intesa

relativa alla proposta di nomina dell'avvocato Francesco Rizzo quale

presidente dell'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto. La lettera,

sottoscritta dal vicepresidente del Consiglio e ministro Matteo Salvini ,

rappresenta un passaggio fondamentale verso la conclusione del percorso di

nomina, che prevede ora l'espressione del parere da parte della Regione

Sicilia e della Regione Calabria, prima della trasmissione agli organi

parlamentari competenti. Francesco Rizzo, avvocato specializzato in diritto

penale e diritto marittimo. Ha svolto i ruoli di consigliere comunale a Lipari e

dirigente nazionale di Fratelli d'Italia. L'AdSP dello Stretto amministra i porti di

Messina-Tremestieri, Milazzo, Reggio, Villa San Giovanni e Saline Joniche.

Corriere Marittimo

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.corrieremarittimo.it/ports/porti-dello-stretto-il-mit-indica-francesc-rizzo-per-la-presidenza/
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Porti: il Mit avvia iter finale per nomina presidente AdSP dello Stretto

Roma . Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha trasmesso ai

Governatori Roberto Occhiuto e Renato Schifani la comunicazione formale di

intesa relativa alla proposta di nomina dell'avvocato Francesco Rizzo quale

presidente dell'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto. La lettera,

sottoscritta dal vicepresidente del Consiglio e Ministro Matteo Salvini,

rappresenta un passaggio fondamentale verso la conclusione del percorso di

nomina, che prevede ora l'espressione del parere da parte della Regione

Sicilia e della Regione Calabria, prima della trasmissione agli organi

parlamentari competenti.

Il Nautilus

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.ilnautilus.it/authority/2025-04-18/porti-il-mit-avvia-iter-finale-per-nomina-presidente-adsp-dello-stretto_161031/
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Francesco Rizzo designato alla presidenza dell'AdSP dello Stretto

Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha trasmesso ai presidenti delle

Regioni Calabria e Sicil ia, Roberto Occhiuto e Renato Schifani, la

comunicazione formale di intesa relativa alla proposta di nomina dell'avvocato

Francesco Rizzo quale presidente dell'Autorità di Sistema Portuale dello

Stretto, l'ente che gestisce i porti di Messina, Tremestieri, Milazzo, Villa San

Giovanni, Reggio Calabria e Saline. Tra gli incarichi politici, Rizzo è stato

consigliere comunale a Messina eletto nella lista di Alleanza Nazionale e si è

poi candidato alle elezioni europee nel 2014 e nel 2019 e nel 2022 alla Camera

dei deputati nelle liste di Fratelli d'Italia. In passato Rizzo ha più volte

denunciato l'inutilità della costruzione del ponte sullo Stretto di Messina,

progetto caro al ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, che

ne ha fatto l'emblema del suo programma di rilancio delle infrastrutture

nazionali.

Informare

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20250592-Francesco-Rizzo-designato-presidenza-AdSP-Stretto.asp
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AdSp Stretto: c'è la conferma di Francesco Rizzo alla presidenza

ROMA - Eccolo, c'è il secondo nome dei nuovi presidenti delle Autorità di

Sistema portuali scadute e commissariate. Dopo Matteo Paroli, Francesco

Rizzo è designato alla presidenza dell'Autorità di Sistema portuale dello

Stretto, commissariata dal Novembre del 2023 e guidata per questo anno e

mezzo da Antonio Ranieri. Il Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti in

queste ore ha avviato l'iter finale per la nomina con una comunicazione

formale ai presidenti di Calabria e Sicilia, Roberto Occhiuto e Renato

Schifani. La comunicazione formale di intesa relativa alla proposta di nomina

è firmata dal vicepresidente del Consiglio e ministro Matteo Salvini, e

rappresenta un passaggio fondamentale verso la conclusione del percorso di

nomina, che prevede ora l'espressione del parere da parte della Regione

Sicilia e della Regione Calabria, prima della trasmissione agli organi

parlamentari competenti. Chi è Francesco Rizzo Avvocato, classe 1974, dal

2002 svolge l'attività forense, con specializzazione in diritto dei trasporti. Il

suo nome circolava già da diverso tempo ed era dato praticamente certo alla

guida dell'Autorità portuale che è chiamata ad operare su due diverse regioni.

Consigliere comunale del comune di Messina, è stato presidente della Commissione consiliare "Grandi opere,

programmi complessi, ponte sullo Stretto". Nel mare ha svolto anche il servizio militare con il grado di guardia marina

presso l'Accademia navale di Livorno e le direzioni marittime del porto di Ravenna e Reggio Calabria. Qui il suo CV

completo.

Messaggero Marittimo

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Porto Tremestieri ancora insabbiato, la Uil Trasporti sollecita interventi

Oggi eseguiti i rilievi tecnici al porto di Tremestieri, ma l'esito resta attualmente

negativo in merito alla riapertura della struttura. Servono ulteriori verifiche

subacquee per ispezionare i fondali, ma, a causa dell'indisponibilità dei

sommozzatori, queste potrebbero slittare addirittura a martedì. Una

prospettiva inaccettabile secondo la Uiltrasporti , che denuncia con forza

l'ennesimo ritardo in una situazione che ha ormai raggiunto livelli di emergenza

occupazionale e di sicurezza "Non possiamo permetterci di aspettare altri

giorni - afferma il segretario generale Nino Di Mento - serve un intervento

immediato delle Istituzioni affinché le ulteriori ispezioni vengano effettuate già

nella giornata odierna. Il tempo non gioca a nostro favore: i lavoratori

attendono risposte e il porto non può restare paralizzato." La Uiltrasporti

richiama l'attenzione di tutte le autorità competenti affinché si attivino con

urgenza per garantire la tempestiva ripresa delle attività portuali, fondamentali

per l'economia e l'occupazione locale. "Non possiamo permettere che la

burocrazia rallenti ciò che dovrebbe essere una priorità assoluta: la sicurezza

dei cittadini e la salvaguardia della continuità lavorativa," conclude il

sindacalista.

Messina Oggi

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.messinaoggi.it/website/2025/04/18/porto-tremestieri-ancora-insabbiato-la-uil-trasporti-sollecita-interventi/
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Oggi Milazzo

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Porto di Milazzo, l'avvocato Ciccio Rizzo guiderà l'Autorità di Sistema Portuale dello
Stretto

Sarà Francesco Rizzo, avvocato penalista messinese a guidare l'Autorità di

Sistema Portuale dello Stretto , il ministero dei Trasporti gli affiderà un

incarico di commissario per un breve periodo, poi, dopo l'intesa con le due

Regioni interessate, Calabria e Sicilia, lo nominerà presidente dell'Autorità che

sovrintende i porti di Messina, Tremestieri, Milazzo, Reggio, Villa San

Giovanni e Saline.

https://www.oggimilazzo.it/2025/04/18/porto-di-milazzo-lavvocato-ciccio-rizzo-guidera-lautorita-di-sistema-portuale-dello-stretto/
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Collegamenti Isole minori: niente aumenti, ma serve più dialogo

Scongiurato il rischio di un aumento delle tariffe del 10% di traghetti e aliscafi

precedentemente previsto da e per le Isole minori MESSINA -  È s ta to

scongiurato il rischio di un aumento delle tariffe del 10% di traghetti e aliscafi

precedentemente previsto da e per le Isole minori a partire dal 1° aprile,

decisione che era stata presa dalle compagnie Caronte & Tourist Isole Minori

e Liberty Lines Si è evitato così un incremento che, sommato agli aumenti

avvenuti a partire dall'inizio del 2022, avrebbe prodotto un'impennata

complessiva del 72%, particolarmente dura soprattutto considerando, invece,

il contestuale taglio al numero delle corse e alla qualità generale del servizio.

Per queste ragioni, nei giorni scorsi, all'esito della riunione tenuta presso il

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, il presidente della Regione

siciliana Renato Schifani ha annunciato che, grazie al confronto con il ministro

dei trasporti Matteo Salvini e il viceministro Edoardo Rixi, è stato bloccato

l'aumento delle tariffe dei trasporti marittimi. L'aumento avrebbe causato

notevoli disagi ai residenti "È stato possibile evitare un incremento che

avrebbe causato notevoli disagi ai residenti, ai pendolari e ai turisti, tutelando

così il diritto alla mobilità e alla continuità territoriale", ha dichiarato Schifani, sottolineando la "gestione attenta e

risolutiva" della vicenda. La questione avrebbe generato a cascata diverse criticità anche nei confronti degli operatori

del settore, come Federalberghi, Federconsumatori e Confimprenditori, e le istituzioni dei singoli Comuni, che

avevano infatti registrato la notizia con grande apprensione, preoccupati per le conseguenze negative che l'aumento

avrebbe generato soprattutto in vista dell'imminente inizio della stagione turistica. Al QdS il sindaco di Lipari,

Riccardo Gullo Ha parlato al QdS il sindaco di Lipari, Riccardo Gullo , in riferimento al mancato confronto con gli Enti

locali prima dell'apertura di un tavolo tecnico con il Ministero dei Trasporti. "Le economie insulari - ha dichiarato il

sindaco - soffrono particolarmente la stagionalità. Durante l'inverno alcune isole si spopolano completamente e

questo aspetto, di per sé considerato, penalizza l'economia di questi territori. Se a questo aggiungiamo un aumento

dei prezzi per gli spostamenti che i cittadini sono spesso costretti a fare, è chiaro che l'economia locale subisca una

batosta . Se io abito in un luogo 'disagiato', devo quantomeno avere la possibilità di accedere a dei prezzi privilegiati,

invece accade che acquistare il biglietto di un traghetto corrisponda a prendere un volo intercontinentale. Le difficoltà

che stanno affrontando le compagnie marittime non possono essere scaricate totalmente sui cittadini delle isole

minori. Anche per questo come Amministrazione abbiamo redatto moltissimi documenti destinati alla Regione e allo

Stato". "Uno dei principi sanciti dalla nostra Costituzione - ha concluso il primo cittadino - è quello della concertazione

tra gli enti rappresentativi del territorio. La mancata consultazione

quotidianodisicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://qds.it/collegamenti-isole-minori-niente-aumenti-ma-serve-piu-dialogo/
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tra la Regione e gli Enti locali rappresenta una violazione totale di questo principio. La legge costituzionale 7

novembre 2022, n. 2, ha modificato l'art. 119 Cost., aggiungendo un nuovo comma che recita: 'La Repubblica

riconosce le peculiarità delle Isole e promuove le misure necessarie a rimuovere gli svantaggi derivanti dall' insularità

'". Il sindaco Riccardo Gullo, evocando questo principio sancito nella Carta costituzionale, ha lanciato un appello: le

istituzioni devono lavorare in sinergia per dare concreta applicazione a quanto stabilito dalla legge, per far sentire la

presenza dello Stato ai cittadini e per tutelare loro e l'economia delle isole minori siciliane. Il pensiero del sindaco, e

con lui quello di tanti amministratori locali, sembra quindi aver trovato ascolto. Resta adesso da capire se questo

intervento rappresenterà solo una soluzione temporanea o se invece segnerà, finalmente, l'inizio di una pianificazione

strutturata che metta davvero al centro le esigenze delle comunità insulari.

quotidianodisicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Porti: il Mit avvia iter finale per nomina presidente AdSP dello Stretto

(Teleborsa) - Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha trasmesso ai

governatori Roberto Occhiuto e Renato Schifani la comunicazione formale di

intesa relativa alla proposta di nomina dell' avvocato Francesco Rizzo quale

presidente dell'Autorità d i  Sistema Portuale dello Stretto. La lettera,

sottoscritta dal vicepresidente del Consiglio e ministro Matteo Salvini ,

rappresenta un passaggio fondamentale verso la conclusione del percorso di

nomina, che prevede ora l'espressione del parere da parte della Regione

Sicilia e della Regione Calabria, prima della trasmissione agli organi

parlamentari competenti. Principali Indici Servizio a cura di Teleborsa.

quotidianodisicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://qds.it/dai-mercati?guid=113_2025-04-18_TLB
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Autorità portuale dello Stretto, il ministero indica l'avvocato Rizzo

La comunicazione in una lettera inviata ai governatori Occhiuto e Schifani: ora

dovranno esprimersi Regione Sicilia e Regione Calabria Il Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti ha trasmesso ai governatori Roberto Occhiuto e

Renato Schifani la comunicazione formale di intesa relativa alla proposta di

nomina dell'avvocato Francesco Rizzo quale presidente dell'Autorità d i

Sistema Portuale dello Stretto. La lettera, sottoscritta dal vicepresidente del

Consiglio e ministro Matteo Salvini, rappresenta un passaggio fondamentale

verso la conclusione del percorso di nomina, che prevede ora l'espressione

del parere da parte della Regione Sicilia e della Regione Calabria, prima della

trasmissione agli organi parlamentari competenti.

Rai News

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.rainews.it/tgr/calabria/articoli/2025/04/autorita-portale-dello-stretto-il-ministero-indica-lavvocato-rizzo--cab4eada-b272-4b7e-b0bf-5a96915a1191.html
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Francesco (Ciccio) Rizzo nuovo presidente indicato per l'Adsp dello Stretto

Previ l'intesa con i presidenti delle regioni Calabria e Sicilia e il passaggio (non

vincolante) nelle competenti commissioni di Camera e Senato, il prossimo

presidente dell'Autorità di sistema portuale dello Stretto di Messina sarà

Francesco 'Ciccio' Rizzo. "Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha

trasmesso ai  governator i  Roberto Occhiuto e Renato Schifani  la

comunicazione formale di intesa relativa alla proposta di nomina dell'avvocato

Francesco Rizzo quale presidente dell'Autorità di Sistema Portuale dello

Stretto" ha infatti fatto sapere una nota di Porta Pia. "La lettera, sottoscritta

dal vicepresidente del Consiglio e ministro Matteo Salvini, rappresenta un

passaggio fondamentale verso la conclusione del percorso di nomina, che

prevede ora l'espressione del parere da parte della Regione Sicilia e della

Regione Calabria, prima della trasmissione agli organi parlamentari

competenti". Cinquantunenne, Ciccio Rizzo, attualmente consigliere comunale

di Lipari in quota Fratelli d'Italia nella cui direzione nazionale siede da circa tre

anni, è avvocato, "penalista e marittimista", specifica il suo sito personale, il

curriculum reperibile in Comune autocertificata poi una specifica "competenza

acquisita in diritto dei trasporti". Secondo la stampa locale l'indicazione è stata preceduta da alcuni malumori di Lega

e Forza Italia su una presunta contrarietà di Rizzo alla realizzazione del Ponte sullo Stretto, che l'interessato avrebbe

però fugato con un post su Facebook a precisare come tale posizione attenesse solo al timore per il rischio di opera

incompiuta: "L'attenzione del governo nei confronti del sud e dei nostri territori sono per me garanzia che le città dello

Stretto potranno essere protagoniste di questo momento storico. Ciò supera l'enorme paura di questi anni - anche

mia - che il ponte potesse restare un'incompiuta e che si potesse verificare una grande opera 'sopra' e le città 'sotto'

tagliate fuori". L'accelerazione della nomina di Rizzo s'è resa necessaria per il Mit dal momento che l'attuale

commissario dell'ente, l'ammiraglio Antonio Ranieri, dal 28 aprile subentrerà a Piero Pellizzari come Direttore

Marittimo della Liguria, Capo del Compartimento marittimo e Comandante del porto di Genova.

Shipping Italy

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.shippingitaly.it/2025/04/18/francesco-ciccio-rizzo-nuovo-presidente-indicato-per-ladsp-dello-stretto/
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Autorità Portuale dello Stretto, conferme ufficiali sulla nomina del nuovo Presidente: la
comunicazione formale a Occhiuto e Schifani

Il Ministero delle Infrastrutture avvia l'iter formale: comunicata l'intesa ai

presidenti Occhiuto e Schifani. Ora si attende il parere delle Regioni Calabria e

Sicilia Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha trasmesso ai

governatori Roberto Occhiuto e Renato Schifani la comunicazione formale di

intesa relativa alla proposta di nomina dell'avvocato Francesco Rizzo quale

presidente dell' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto .  La lettera,

sottoscritta dal vicepresidente del Consiglio e ministro Matteo Salvini ,

rappresenta un passaggio fondamentale verso la conclusione del percorso di

nomina, che prevede ora l'espressione del parere da parte della Regione

Sicilia e della Regione Calabria , prima della trasmissione agli organi

parlamentari competenti.

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Porti: il Mit avvia iter finale per nomina presidente AdSP dello Stretto

Comunicazione formale ai Presidenti di Calabria e Sicilia. Il Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti ha trasmesso ai governatori Roberto Occhiuto e

Renato Schifani la comunicazione formale di intesa relativa alla proposta di

nomina dell'avvocato Francesco Rizzo quale presidente dell'Autorità di

Sistema Portuale dello Stretto. La lettera, sottoscritta dal vicepresidente del

Consiglio e ministro Matteo Salvini, rappresenta un passaggio fondamentale

verso la conclusione del percorso di nomina, che prevede ora l'espressione

del parere da parte della Regione Sicilia e della Regione Calabria, prima della

trasmissione agli organi parlamentari competenti. Fonte: MINISTERO DELLE

INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI

transportonline.com
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Il Porto tra piano regolatore e investimenti: incontro con i sindacati

CATANIA - Le segreterie territoriali di Filt Cgil, Fit Cisl e Uil Trasporti di

Catania esprimono apprezzamento per il confronto nella sede dell'Autorità di

sistema portuale del mare di Sicilia orientale. Nell'incontro il presidente

Francesco Di Sarcina ha illustrato nel dettaglio i contenuti del nuovo piano

regolatore del porto di Catania (Prp), attualmente all'esame delle istituzioni.

Durante l'incontro sono stati approfonditi tutti gli aspetti salienti della proposta,

compresi quelli legati agli ampliamenti previsti a nord e a sud del porto , alle

volumetr ie, al lo svi luppo diport ist ico e commerciale, nonché al la

specializzazione del porto di Catania nel contesto nazionale. I punti chiariti con

il presidente Chiariti anche alcuni punti che, nei giorni scorsi, avevano

suscitato preoccupazioni nell'opinione pubblica , in particolare in merito alla

Scogliera dell'Armisi e alla foce del Torrente Acquicella, che verrà riqualificata

in chiave ambientale e paesaggistica. "È stato un confronto lungo e proficuo -

dicono i segretari Edoardo Pagliaro (Filt Cgil), Mauro Torrisi (Fit Cisl) e Salvo

Bonaventura (Uil Trasporti) - che ci ha consentito di avere finalmente una

visione chiara, approfondita ed esaustiva del piano regolatore del porto,

superando la frammentarietà di informazioni finora veicolate solo attraverso i media o il dibattito politico. Alla luce di

quanto appreso, riconosciamo il valore del lavoro tecnico svolto dall'Autorità e la disponibilità al confronto dimostrata

dal presidente Di Sarcina". La tutela e la crescita dell'occupazione I sindacati hanno inoltre sottolineato l'importanza

strategica di un coinvolgimento continuativo nelle fasi successive del procedimento , ricevendo in tal senso ampie

rassicurazioni da parte dell'Autorità portuale. Centrale, per i sindacati, sarà anche la tutela e la crescita

dell'occupazione nel settore portuale, rispetto alla quale il Prp prevede scenari di sviluppo rilevanti. Leggi qui tutte le

notizie di Catania.

LiveSicilia
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Palermo: 15 milioni per la cantieristica navale

PALERMO - È stata f inal izzata dal Banco BPM un'operazione di

finanziamento da 15 milioni di euro a favore dell'Autorità di Sistema portuale

del mare di Sicilia occidentale. L'accordo prevede l'attivazione di una linea

master revolving con una durata massima di 24 mesi, utilizzabile attraverso

singoli finanziamenti chirografari bullet della durata di 1, 3 o 6 mesi. Tale

finanziamento coprirà l'acconto per la realizzazione di interventi infrastrutturali

prioritari in ambito portuale, finanziati nell'ambito dell'Accordo di Programma

del 13 Ottobre 2020. In particolare, il progetto riguarda il rilancio del polo della

cantieristica navale nel porto di Palermo, con un investimento complessivo di

81 milioni di euro. Si tratta di un'operazione di project financing che ci

consente di completare alcuni dei più importanti lavori in corso, rimanendo

perfettamente in linea con i cronoprogrammi previsti dal Piano operativo

triennale dell'Authority, spiega Pasqualino Monti, presidente dell'AdSp. I porti

gestiti dall'ente portuale (Palermo, Termini Imerese, Trapani, Porto

Empedocle, Licata, Gela e Sciacca) rappresentano un nodo cruciale del

Corridoio Scandinavo-Mediterraneo, un'infrastruttura multimodale che

rafforza il ruolo del Mezzogiorno come piattaforma logistica euro-mediterranea. Per il Banco BPM sostenere

l'Autorità portuale significa investire in un settore strategico per l'economia locale e nazionale. Con questa

operazione, Banco BPM conferma il suo ruolo di partner delle imprese e delle comunità, supportando progetti di

crescita e innovazione spiega Vincenzo Ferrara responsabile dell'Area Palermo-Messina di Banco BPM. Banco BPM

è presente in tutta Italia con circa 1.400 filiali e gestisce oltre 1.200 servizi di tesoreria e cassa per Regioni, Aziende

Ospedaliere, Università, Enti Locali e scuole. La banca è certificata UNI EN ISO 9001:2015 per la gestione dei

servizi di tesoreria e dei finanziamenti alla Pubblica Amministrazione. Attraverso una struttura specializzata nei

rapporti con gli enti pubblici, Banco BPM continua a investire in innovazione ed efficienza amministrativa per

supportare lo sviluppo del settore pubblico e delle economie locali.

Messaggero Marittimo

Palermo, Termini Imerese
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Usa: "Nuove tasse sulle navi cinesi". Stop di Pechino a Gnl americano

Continua la guerra commerciale fra le due superpotenze. Ft: "Da 10 settimane

niente importazioni di gas naturale liquefatto dagli Stati Uniti 18 aprile 2025 |

13.27 LETTURA: 4 minuti Nel pieno della guerra dei dazi tra Usa e Cina l'

Amministrazione Trump ha annunciato il suo piano per imporre tasse portuali

sulle navi di fabbricazione cinesi che arrivano nei porti degli Stati Uniti . "Le

navi e il trasporto marittimo sono cruciali per la sicurezza economica

americana e per il libero flusso del commercio - ha detto il Rappresentante per

il commercio degli Stati Uniti, Jamieson Greer - Le azioni dell'Amministrazione

Trump inizieranno ad annullare il predominio cinese, ad affrontare le minacce

alla catena di approvvigionamento degli Stati Uniti" e rilanciare la cantieristica

negli Stati Uniti. Le tariffe, evidenziano i media americani, verranno applicate

per ogni arrivo negli Usa e non per ogni porto visitato, come inizialmente

proposto, e per un massimo di cinque volte ogni anno. Si inizierà tra 180

giorni e che gli importi aumenteranno nei prossimi anni. Le tasse per gli

armatori cinesi, gli operatori cinesi e gli operatori di imbarcazioni costruite in

Cina si baseranno sul peso del carico. Le misure prevedono che inizialmente

gli operatori cinesi e agli armati di navi cinesi paghino 50 dollari per ogni tonnellata di carico, con un aumento di 30

dollari ogni anno fino al 2028. Per le navi costruite in Cina si inizierà con 18 dollari a tonnellata o 120 dollari per ogni

container e poi gli importi saliranno progressivamente nei prossimi tre anni. Le navi che trasportano auto e che non

sono costruite negli Usa dovranno pagare 150 dollari per ogni auto. Niente tasse per le navi che attraccano vuote nei

porti Usa per caricare le esportazioni statunitensi. Lo stesso per chi potrà dimostrare di avere un ordine in cantieri

navali negli Stati Uniti. Successivamente arriveranno misure per le navi che trasportano Gnl. La cantieristica navale

del Dragone era finita nel mirino già durante l'Amministrazione Biden. Poi lo scorso gennaio sono arrivati alla

conclusione di un vantaggio ingiusto della cantieristica cinese. La proposta originale prevedeva tra l'altro costi di

servizio fino a un milione di dollari per gli operatori cinesi, come Cosco che fornisce servizi di spedizioni e logistica.

Ma è stata 'limata'. La risposta di Pechino La reazione di Pechino non si fatta attendere. Le nuove tasse portuali

annunciate dagli Stati Uniti per le navi cinesi saranno "dannose" per tutti, ha replicato il portavoce del ministero degli

Esteri di Pechino, Lin Jian, in dichiarazioni riportate dal Global Times. Si tratta, per la diplomazia del gigante asiatico,

di misure che fanno "aumentare i costi di spedizione a livello globale, compromettono la stabilità delle catene di

approvvigionamento e accentuano le pressioni inflazionistiche negli Usa". Da Pechino è arrivato nuovamente l'invito

agli Stati Uniti a "rispettare le regole multilaterali" e la minaccia di "misure necessarie" a tutela "dei diritti e degli

interessi legittimi" della Repubblica

Adnkronos.com
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Popolare. Ft: stop Cina a Gnl americano, da 10 settimane niente importazioni Intanto dalla Cina arriva lo stop

all'importazione di Gnl dagli Usa. Il Dragone ha bloccato completamente da oltre dieci settimane le importazioni,

scrive il Financial Times sulla base di dati delle spedizioni. Tutto nel mezzo della guerra commerciale fra le due

superpotenze, tra dazi e controdazi. Secondo il Ft, non ci sono state più spedizioni da quando il 6 febbraio è arrivata

nella provincia cinese del Fujan una nave cisterna con 69.000 tonnellate di Gnl dal Texas. Una seconda nave cisterna,

che non è riuscita ad arrivare in Cina prima che il 10 febbraio scattassero i dazi al 15% sul Gnl americano, è stata

'dirottata' verso il Bangladesh, ricostruisce il giornale, ricordando che le misure tariffarie sono ora arrivate al 49% e

come durante il primo mandato di Trump alla Casa Bianca lo stop alle importazioni di Gnl americano andò avanti per

più di un anno. Nei giorni scorsi l'ambasciatore cinese a Mosca ha ipotizzato un aumento delle importazioni di gas

naturale liquefatto russo. La Russia rappresenta il terzo fornitore di Gnl per la Cina, dietro ad Australia e Qatar. Lo

scorso anno, ricorda il quotidiano, solo il 6% del Gnl cinese arrivava dagli Usa, rispetto al picco del 2021 (11%), ma

aziende del Dragone - anche PetroChina e Sinopec - hanno firmato 13 contratti per l'acquisto di gas naturale

liquefatto dai terminal Usa. E alcuni, secondo la società Kpler, vanno fino al 2049. Gli osservatori temono

ripercussioni anche per i progetti che riguardano i terminal in Usa e Messico. Demografica, leggi lo Speciale

Persone, popolazione, natalità: Noi domani. Notizie, approfondimenti e analisi sul Paese che cambia.

Adnkronos.com
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Dazi, la guerra continua: dagli Usa nuove tasse sulle navi cinesi in porti americani.
Pechino: "Illegale"

Gli Stati Uniti annunciano nuove tasse per le navi di fabbricazione cinese che

attraccano negli Usa, in una mossa che rischia di rivoluzionare le rotte di

spedizione globale e far salire la tensione con la Cina Dazi, la nuova mossa

degli Usa contro la Cina La guerra commerciale a colpi di dazi tra Stati Uniti e

Cina non si arresta: gli Usa hanno annunciato nuove tariffe che colpiranno le

navi di fabbricazione cinese che attraccano nei porti americani, una mossa

destinata a ridisegnare le rotte del commercio marittimo globale e a inasprire

ulteriormente le tensioni con la Cina. Secondo quanto dichiarato dall'Ufficio del

Rappresentante per il Commercio degli Stati Uniti (USTR), le nuove tariffe

entreranno in vigore tra sei mesi. Le misure, promosse dall'amministrazione

Trump, non riguarderanno solo le navi costruite in Cina, ma anche quelle

operate o di proprietà cinese, indipendentemente dal luogo di costruzione. Le

tariffe verranno applicate per ogni ingresso in territorio statunitense (non per

ogni singolo porto visitato) e saranno limitate a un massimo di cinque volte

all'anno per ciascuna nave. L'USTR ha inoltre previsto una tariffa specifica per

le imbarcazioni estere che trasportano veicoli, con entrata in vigore prevista

anch'essa tra 180 giorni. Ulteriori misure sono in preparazione per le navi che trasportano gas naturale liquefatto

(GNL). "L'USTR ha avviato oggi un'azione mirata per rilanciare l'industria cantieristica statunitense e contrastare le

pratiche scorrette della Cina volte a dominare i settori marittimo, logistico e navale", si legge nella nota ufficiale.

L'iniziativa segue l'indagine avviata nel 2024 dall'allora presidente Joe Biden sulle pratiche commerciali cinesi in questi

settori, proseguita poi sotto l'amministrazione Trump. A inizio marzo, Trump ha anche annunciato la creazione di un

nuovo Ufficio per la costruzione navale, che lavorerà in coordinamento con la Casa Bianca. Un tempo leader

mondiale nella cantieristica, l'industria navale americana ha visto un costante declino e oggi rappresenta appena lo

0,1% della produzione globale. La Cina, al contrario, è il principale costruttore di navi, con quasi la metà delle nuove

imbarcazioni prodotte ogni anno, seguita da Corea del Sud e Giappone. Secondo l'UNCTAD, questi tre Paesi asiatici

coprono oltre il 95% della cantieristica civile mondiale. A testimonianza dell'inasprirsi delle relazioni commerciali, il

Financial Times ha riportato che le importazioni cinesi di gas naturale liquefatto dagli Stati Uniti sono ferme da oltre

dieci settimane . L'ultima spedizione risale al 6 febbraio, quando una nave cisterna da 69.000 tonnellate è arrivata

nella provincia cinese del Fujian. Da allora, nessun altro carico è stato registrato. Pechino ha definito "illegittime" le

nuove tariffe statunitensi . Il portavoce del Ministero degli Esteri, Lin Jian, ha dichiarato che la Cina adotterà "tutte le

misure necessarie per tutelare i suoi diritti e interessi legittimi", esortando Washington a "rispettare i fatti e le regole

multilaterali" e a cessare
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immediatamente pratiche che definisce "illegali e dannose per tutti". LEGGI LE NOTIZIE DI ECONOMIA Argomenti

cina dazi usa.

Affari Italiani
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Dagli Usa nuove tasse sulle navi cinesi e accordi con i partner a breve

I dazi sulle imbarcazioni che attraccano nei porti americani entreranno in

vigore tra 180 giorni AGI - Washington annuncia nuove tasse sulle navi di

fabbricazione cinese che attraccano negli Stati Uniti. La misura entrerà in

vigore tra 180 giorni e gli importi saranno gradualmente aumentati, secondo

quanto ha annunciato giovedì il rappresentante commerciale della Casa

Bianca (USTR). Secondo una dichiarazione, queste tasse saranno addebitate

per ogni visita negli Stati Uniti - e non in ogni porto americano visitat o - e un

massimo di cinque volte per nave all'anno. L'USTR ha anche fornito prezzi

specifici per le navi che trasportano veicoli e gas naturale liquefatto (GNL).

Accordi tariffari con i partner Il presidente degli Stati Uniti Donald Trump ha

stimato giovedì che in " tre o quattro settimane " potrebbero aver raggiunto

accordi tariffari con tutti i loro partner e ha indicato che la sua amministrazione

sta già parlando con i rappresentanti cinesi nel tentativo di raggiungere un

patto anche con Pechino . "Stiamo parlando con tutti. Il problema è che un

giorno ha solo un certo numero di ore", ha detto nello Studio Ovale della Casa

Bianca durante l'atto di firmare ordini esecutivi, dove ha stimato che nelle

prossime tre o quattro settimane "tutto potrebbe essere chiuso". Trattative con la Cina La sua amministrazione è in

piena trattativa con i diversi partner dopo aver decretato la scorsa settimana una tregua parziale di 90 giorni ai

prelievi considerati reciproci tranne nel caso della Cina , che è stata portata al 145%. Questa settimana la Casa

Bianca ha sottolineato che spetta a Pechino fare il primo passo nel negoziato perché "la palla è nel suo campo", e

Trump ha detto oggi che da quando gli sono state imposte quelle tariffe del 145%, i rappresentanti del governo cinese

sono stati in contatto. Il leader repubblicano non ha voluto specificare se ci sia stata una trattativa diretta con il suo

omologo cinese, Xi Jinping , ma si è detto fiducioso di un accordo: "Penso che lo raggiungeremo, e se no, lo

raggiungeremo comunque perché ci porremo un obiettivo e basta", ha concluso.

Agi
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Pechino, 'illegale la tassa su navi cinesi nei porti Usa'

'E' dannosa, tuteleremo nostri diritti con le misure necessarie' La Cina adotterà

tutte "le misure necessarie per difendere i suoi diritti e interessi legittimi" dopo

che gli Usa hanno annunciato nuove tasse a carico delle navi costruite in Cina

che attraccano negli Stati Uniti. Il portavoce del ministero degli Esteri Lin Jian

ha esortato la parte americana "a rispettare i fatti e le regole multilaterali, e a

fermare immediatamente le pratiche illegali" che sono "dannose per tutti". La

mossa elaborata dall'amministrazione di Donald Trump, che rischia di

rivoluzionare le rotte di spedizione globale e di infiammare lo scontro con

Pechino, entrerà in vigore fra sei mesi.
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Definiti gli importi delle tasse a carico di navi collegate alla Cina in arrivo nei porti USA

Calcolati in base alla portata netta o al volume di container, saranno applicati

da ottobre e verranno progressivamente aumentati Nelle scorse ore l'Office of

the United States Trade Representative (USTR), il rappresentante dell'ufficio

esecutivo del presidente americano Donald Trump a cui quest'ultimo nei giorni

scorsi aveva assegnato il compito di definire le misure per contrastare la

concorrenza della Cina nel settore della cantieristica navale del 10 aprile

2025), ha reso nota la strategia da adottare, suddivisa in due fasi. Nella prima,

attivata ieri e della durata di 180 giorni, non sarà imposta alcuna tassa a carico

di navi operate da entità cinesi o di proprietà di entità cinesi che fanno scalo in

un porto statunitense, mentre nella seconda fase, in vigore dal prossimo 14

ottobre, sarà applicata una tassa pari a 50 dollari per tonnellata netta dell'unità

navale, valore che sarà incrementato nell'arco di tre anni e salirà a 80 dollari

dal 17 aprile 2026, a 110 dollari dal 17 aprile 2027 e a 140 dollari dal 17 aprile

2028. Questa tassa sarà addebitata sino a cinque volte all'anno per ciascuna

nave. La seconda fase prevede l'applicazione di una tassa meno onerosa a

carico delle navi di costruzione cinese operate da entità non cinesi, che è pari

a zero per i primi 180 giorni e sarà di 18 dollari per tonnellata netta della nave in arrivo a partire dal prossimo 14

ottobre per salire a 23 dollari dal 17 aprile 2026, a 28 dollari dal 17 aprile 2027 e a 33 dollari per tonnellata netta dal

17 aprile 2028. Per le navi portacontenitori, dopo il periodo di 180 giorni in cui non sarà effettuato alcun addebito, la

tassa sarà di 120 dollari per ciascun container scaricato a partire dal prossimo 14 aprile e salirà rispettivamente a

153, 195 e 250 dollari per contenitore dal 17 aprile del 2026, 2027 e 2028. Anche in questo caso la tassa sarà

addebitata fino a cinque volte all'anno per ciascuna nave. Inoltre, per le navi porta-auto costruite in qualsiasi nazione

estera in arrivo in un porto USA, dopo un periodo di esenzione dall'imposta di 180 giorni, sarà applicata una tassa

pari a 150 dollari per car equivalent unit. Tuttavia un operatore potrà beneficiare di un esonero dalla tassa per un

periodo massimo di tre anni se ordina e prende in consegna una nave costruita negli Stati Uniti di capacità

equivalente o superiore entro tale periodo di tempo. Infine, dal 17 aprile 2028 al 16 aprile 2029 le navi per gas

naturale liquefatto saranno tenute a trasportare l'1% di esportazioni statunitensi di Gnl su navi operate da entità

statunitensi e di bandiera statunitense, e tale quota dovrà essere trasportata dal 17 aprile 2029 al 16 aprile 2031 da

navi non solo operate da entità statunitensi e di bandiera statunitense, ma anche costruite negli USA. Questa quota

salirà al 2% dell'export di Gnl dal 17 aprile 2031 al 16 aprile 2032, al 3% dal 17 aprile 2032 al 16 aprile 2034, al 4% dal

17 aprile 2034 al 16 aprile
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2036 per salire poi ogni due anni al 6%, al 7%, al 9%, all'11% per arrivare al 13% dal 17 aprile 2045 al 16 aprile

2047 e fissarsi al 15% a partire dal 17 aprile 2047. Un'esenzione della durata massima di tre anni potrà essere

applicata se l'armatore ordina e prende in consegna una nave di costruzione statunitense di capacità pari o superiore.
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Marocco, avviata la gara per assegnare il nuovo cantiere navale di Casablanca

L'imponente struttura occupa un'area di 21 ettari, ma è inutilizzata dal 2019 La

Agence Nationale des Ports (Anp) del Marocco ha lanciato una gara

internazionale per individuare il gestore del nuovo cantiere navale del porto di

Casablanca , con una concessione della durata di 30 anni. Il cantiere navale è

il più grande dell'Africa e occupa un'area di 21 ettari. Il complesso cantieristico

è costituito da quattro strutture: un bacino di carenaggio di 244 metri per 40

metri, una piattaforma elevatrice di 150 per 28 metri con una capacità di 9.000

tonnellate, una banchina di 62 per 13 metri dotata di un carroponte a cinghia

con una capacità di 450 tonnellate e di banchine della lunghezza totale di 820

metri lineari. Il bando di gara è rivolto a candidati, società con sede o meno in

Marocco, con comprovata esperienza di almeno dieci anni nella gestione di

cantieri navali. Ultimato nel 2019, il cantiere è rimasto inutilizzato proprio per la

mancanza di un concessionario. Condividi Tag porti Articoli correlati.
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Gruppo FS, oltre 27 mln di persone in viaggio a Pasqua e nei ponti primaverili

- Sono oltre 27 milioni le persone che hanno scelto e sceglieranno il treno,

mezzo green per eccellenza, per viaggiare durante i ponti primaverili legati alle

festività di Pasqua, del 25 aprile e del 1° maggio. Il Gruppo FS, attraverso le

società controllate Trenitalia, FS Treni Turistici Italiani e Busitalia, garantisce

un'offerta variegata e all'insegna della sostenibilità. Per soddisfare le esigenze

di mobilità di questo periodo, sono attivi in alcune giornate sei Frecciarossa in

più che viaggeranno tra Milano, Roma e Napoli ,  e treni in doppia

composizione per raddoppiare i posti disponibili. Inoltre, fra Milano e la

Calabria e fra Milano e la Puglia saranno disponibili in alcuni giorni

Frecciarossa notturni Con i treni del Regionale è possibile raggiungere 1.700

località italiane , fra città d'arte, borghi e luoghi di montagna e di mare. Sono

inoltre attive due corse del Sicilia Express di FS Treni Turistici Italiani per

permettere ai residenti in Sicilia di rientrare nei luoghi d'origine per le festività

pasquali. Molto apprezzato l' Intercity Notte , che consente di spostarsi di

notte e raggiungere la propria meta già dal mattino presto. Bene anche gli

Eurocity da e per la Svizzera , con un sensibile incremento degli arrivi su

Genova e Bologna. Anche Busitalia rafforza la propria offerta con collegamenti verso aeroporti, mete culturali e

località naturalistiche. A trainare le prenotazioni per i ponti primaverili sono le città d'arte, in particolare Roma, grazie

anche alla spinta del Giubileo, Napoli, con le vicine Reggia di Caserta, Pompei e Paestum, e Venezia. Per le lunghe

Sea Reporter

Focus

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 117

anche alla spinta del Giubileo, Napoli, con le vicine Reggia di Caserta, Pompei e Paestum, e Venezia. Per le lunghe

percorrenze in molti hanno deciso di optare per mete di mare, come il nord e il sud della Puglia, la Calabria e la

Campania. Sempre apprezzati i borghi piemontesi, toscani e umbri, a partire da Assisi, tappa obbligata per i pellegrini

in arrivo in Italia. Grande anche l'interesse per le destinazioni liguri, come le Cinque Terre, e siciliane, come Palermo e

la zona del barocco. LE SOLUZIONI DELL'ALTA VELOCITÀ Durante i ponti primaverili Frecciarossa incrementa i

propri collegamenti e i posti disponibili per offrire un servizio ancora più frequente e comodo ai propri passeggeri. In

giornate dedicate, lungo la costa Adriatica, saranno attivati due collegamenti in più tra Milano e Pescara, oltre a due

collegamenti tra Bolzano e Pescara nelle giornate del 1°, 4 e 31 maggio e 2 giugno. Inoltre, nelle date a maggior

flusso di passeggeri, ulteriori otto treni fermeranno a Riccione, per un totale di 12 collegamenti al giorno. Nelle

giornate a più alta richiesta, tra il 25 aprile e il 2 giugno, sono previste nuove partenze straordinarie per sei

Frecciarossa che viaggeranno tra Milano, Roma e Napoli, e treni in doppia composizione: una soluzione che

permette di raddoppiare i posti disponibili per i viaggiatori. Tornano anche i Frecciarossa notturni tra Milano e la

Calabria e tra Milano e la Puglia. Dal 18 aprile, inoltre, saranno messi a disposizione quattro collegamenti FrecciaLink

- il servizio realizzato con autobus dedicati in connessione con Frecciarossa

https://www.seareporter.it/gruppo-fs-oltre-27-mln-di-persone-in-viaggio-a-pasqua-e-nei-ponti-primaverili/
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- da e per gli scavi di Pompei e Sorrento, con partenze da Milano, Reggio Emilia AV, Bologna, Firenze e Roma.

Inoltre, molto apprezzati anche i collegamenti treno+bus verso Perugia, Assisi e Matera, raggiungibili dalle principali

città italiane. SEMPRE PIÙ TURISTI CON GLI INTERCITY ED EUROCITY Tra le soluzioni preferite dai viaggiatori,

oltre ai treni Intercity che quotidianamente collegano l'Italia, si conferma l'Intercity Notte, che consente di spostarsi di

notte e raggiungere la propria meta già dal mattino presto. Nel 2024 è stato scelto da 2 milioni di passeggeri, il 5% in

più rispetto al 2023, tendenza che si conferma nel 2025. Particolarmente richiesta l'opzione Eurocity da e per la

Svizzera, con un sensibile incremento degli arrivi su Genova e Bologna, destinazioni riattivate da settembre 2024 con

la riapertura del Tunnel del Gottardo in Svizzera. REGIONALE PER SCOPRIRE L'ITALIA Con circa 1.700 località

raggiunte e la sua rete che attraversa tutte le regioni italiane, il Regionale rappresenta la scelta ideale per visitare

l'Italia. Sempre più persone scelgono il Regionale per riscoprire il piacere del viaggio lento, sostenibile e autentico. Un

modo semplice e accessibile per muoversi tra le città d'arte - come Roma, Napoli, Firenze e Venezia - e per lasciarsi

sorprendere da luoghi dal fascino unico come Pompei, la Reggia di Caserta e le Cinque Terre. Con l'itinerario Parchi

Line è possibile spostarsi tra i principali parchi archeologici della Campania, da Ercolano a Pompei, fino a Paestum.

Ma a conquistare i viaggiatori sono anche i borghi: Cortona, Montepulciano, San Gimignano, Urbino, Fermo,

Spoleto, Orvieto, Lecce, Taormina e Siracusa. In occasione dei ponti primaverili, l'offerta si arricchisce con

collegamenti aggiuntivi e itinerari stagionali. In Sicilia arrivano due nuovi treni tra Agrigento, Capitale Italiana della

Cultura 2025, e l'aeroporto di Palermo "Falcone e Borsellino". Dal 25 aprile tornano anche il Taormina Line , il

Barocco Line e il Cefalù Line , itinerari pensati per vivere il territorio tra arte, mare e cultura. In Puglia riparte il Salento

Line , nel Lazio il Castelli Romani Line e in Toscana gli Etruschi Line e il Tuscany Line , che connettono le città d'arte, i

paesaggi collinari e i piccoli borghi ricchi di storia. Per chi parte in aereo sempre disponibili i collegamenti da e verso

gli aeroporti di Fiumicino - Leonardo express - e Palermo Punta Raisi. Grazie ai servizi intermodali treno+ Link , il

viaggio prosegue anche oltre la stazione, con collegamenti verso aeroporti, porti turistici e destinazioni non

raggiungibili direttamente in treno. IL SICILIA EXPRESS CON FS TRENI TURISTICI ITALIANI In occasione del

lungo ponte pasquale torna anche il Sicilia Express , il collegamento fra Piemonte e Sicilia pensato per offrire

un'opportunità di viaggio ai siciliani residenti nel nord Italia per motivi di lavoro o studio. L'offerta, realizzata grazie

alla collaborazione tra FS Treni Turistici Italiani e l'Assessorato Regionale delle Infrastrutture e della Mobilità della

Regione Siciliana, permette di collegare Torino, Milano, Parma, Bologna, Firenze e Roma a Palermo e Siracusa il 17

aprile, con viaggio di ritorno previsto il 26 aprile. L'OFFERTA DI BUSITALIA Anche Busitalia rafforza la propria

offerta con collegamenti verso aeroporti, mete culturali, città d'arte e località naturalistiche. In particolare, verrà

potenziato il servizio Assisi Link in occasione dei più importanti eventi religiosi e incrementato l' Umbria Airlink tra

Perugia/Assisi e l'aeroporto regionale, fino a 32 corse giornaliere. Potenziati
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anche l' Orvieto Link e il servizio di navigazione sul Trasimeno, con fino a 60 corse nei giorni festivi verso Isola

Maggiore e Isola Polvese. Confermati i link turistici integrati in Umbria e Veneto (tra cui Spoleto, Narni, Marmore,

Piediluco, Chioggia-Sottomarina). Esteso il servizio Padova-Aeroporto Marco Polo Venezia, ora attivo anche il 1°

maggio. Attivi anche i collegamenti Airlink per gli aeroporti di Salerno e Bergamo Orio al Serio, con nuovi orari e

tariffe promozionali da Verona e Brescia. Prosegue infine il collegamento diretto da Firenze all'outlet The Mall.
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Blitz del governo: arriva la tassa sui passeggeri

"Un euro per passeggero imbarcato presso le banchine dei porti situati nel

territorio delle città metropolitane e delle province". Lo stesso importo per chi,

al posto della nave, ha deciso di salire su un volo Genova - «Un euro per

passeggero imbarcato presso le banchine dei porti situati nel territorio delle

città metropolitane e delle province». Lo stesso importo per chi, al posto della

nave, ha deciso di salire su un volo. Il governo sta per inserire nel decreto

fiscale il tributo che colpirà armatori e compagnie aeree, come si evince dalla

bozza del documento che Il Secolo XIX ha potuto visionare. La tassa è già

prevista per le città metropolitane e recentemente sembrava potesse essere

introdotta anche a Genova. Ora è il governo a spingere sull'acceleratore, ma il

provvedimento rischia di provocare un terremoto e il cluster marittimo

potrebbe compattarsi contro la decisione. L'inciampo Il primo problema della

norma è nei termini. Si parla di "imbarco" e per i traghetti il concetto è chiaro: i

collegamenti sono porto a porto e l'imbarco da conteggiare sè solamente uno.

Per le crociere il discorso è diverso: ogni toccata prevede uno sbarco, magari

anche solo per un'escursione. Tolta la percentuale minoritaria di quelli che

preferiscono rimanere in nave, gli altri crocieristi solitamente scendono tutti a terra. Se ad esempio venissero toccati

quattro porti italiani, la tassa andrebbe conteggiata per ogni singolo scalo? La norma non lo dice, ma il fatto stesso

che si presti ad interpretazioni la rende già un problema. Obiettivo: fare cassa Lo scopo del tributo è chiaro:

rimpinguare le casse dei comuni e delle province, cancellate sulla carta dal governo Renzi. Ma non c'è solo questo.

Perché al comma 4 viene chiarito a chi andranno i proventi della tassa: il 60% agli enti locali, ma il 40% «è versato al

bilancio dello Stato», per poi essere ripartito annualmente. I Comuni come potranno utilizzare il denaro incassato?

«Almeno il 30% del gettito comunque acquisito da ciascuna città metropolitana e provincia...è impiegato da ciascun

ente per la realizzazione o la manutenzione ordinaria e straordinaria di infrastrutture che insistono nei territorio dei

comuni diversi dal comune capoluogo». Il fronte politico L'iniziativa, raccontano fonti romane, sarebbe del ministro

per gli Affari regionali, il leghista Roberto Calderoli. Al ministero dei Trasporti, guidato dai compagni di partito Matteo

Salvini ed Edoardo Rixi, pare siano rimasti sorpresi dall'iniziativa che evidentemente parte da una richiesta dei

Comuni. Perché il cluster marittimo busserebbe alla porta dei Trasporti per ottenere sponda contro la decisione o

semplicemente per lamentarsi dell'ennesima tassa che colpisce il settore: oltre alle navi infatti, l'euro verrebbe chiesto

anche ai passeggeri dei vettori aerei. Rotta sui tributi Lo shipping in questo periodo sta affrontando diversi fronti

economici. Al netto della crisi geopolitica che rischia di impattare sui traffici globali (soprattutto merci, ma ci sono

segnali di calo nel traffico
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passeggeri per gli aerei verso gli Usa), la blue economy sta affrontando gli extra costi imposti attraverso l'Ets. È la

tassa green imposta dall'Europa che rischia di penalizzare i nostri scali sul Mediterraneo a tutto vantaggio di quelli del

Nord Africa. E poi, come ha evidenziato l'inchiesta del Secolo XIX , c'è anche la bolletta salatissima per

l'elettrificazione della banchine, con costi altissimi per l'energia.
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